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L
a Settimana della Salute Mentale che 
ci apprestiamo a celebrare nell’anno 
del COVID è un’occasione per affer-
mare il primato dell’umanità, della 

forza di reazione, della capacità di ripresa di 
una comunità di fronte alla sfida della pande-
mia. Per affrontare questa sfida abbiamo do-
vuto immaginare nuove forme di relazione, 
nuovi modi per vivere i nostri affetti, nuovi 
spazi per esprimere il desiderio di socialità. 
Lo abbiamo fatto in modo esemplare, e conti-
nueremo a farlo seguendo le indicazioni degli 
esperti, ponendo un argine con scelte soffer-
te ma condivise al dilagare del contagio.
Il tempo che stiamo vivendo è anche un tem-
po per recuperare la memoria, per sfuggire 
– direbbe Kundera – al demone della veloci-
tà. Quella velocità che affida all’oblio le no-
stre esperienze, la nostra storia, e con esse 
la capacità di modificarle consegnandoci ad 
un eterno presente. La tragedia del COVID ci 
ha obbligati ad alzare lo sguardo, a compren-
dere come il battito d'ali di una farfalla sia 
in grado di provocare un uragano dall'altra 
parte del mondo. Il COVID ci ha mostrato con 
impietosa chiarezza che dal comportamento 
di ciascuno di noi dipende il destino di tutti, 
che l’indifferenza è il virus che mina il nostro 
vivere civile. In questo senso abbiamo dovu-
to interrogarci sul significato della parola 
“responsabilità”: al tempo stesso impegno a 
rispondere delle proprie azioni e capacità di 
dare risposta ai bisogni dell’altro; quindi – se-
condo Zamagni – di prendere sulle spalle il 
peso delle cose (“res-pondus”), la sofferenza 
delle persone.
L’analisi critica di quello che è accaduto in 
questi ultimi mesi ci offre una opportunità 
decisiva, forse irripetibile, per rilanciare 
nel nostro Paese il sistema sanitario pubbli-
co e, al suo interno, il sistema di cura per la 
salute mentale. Come avvenne alla fine degli 
anni ’70 con la legge 833 e con la legge 180 
che l’aveva preceduta, anche in questo caso 
l’obiettivo è la progettazione e costruzione di 
un nuovo welfare di inclusione, riprendendo 
e attualizzando i princìpi di quella grande 
stagione di riforme.

Dare risposta ai bisogni di cura ed autonomia 
delle persone con problemi di salute mentale 
o dipendenze, delle persone anziane, dei mi-
nori, dei disabili è possibile: lo dimostrano 
numerose esperienze condotte in modo dif-
fuso, purtroppo non generalizzato, sul terri-
torio nazionale.
La decima edizione di Màt dà ampio spazio a 
queste esperienze, che valorizzano i temi del-
la domiciliarità, della prossimità, della coge-
stione e della sussidiarietà quali condizioni 
essenziali per contrastare i meccanismi di 
delega e di neo-istituzionalizzazione presenti 
anche nella sanità territoriale. L’innalzamen-
to del potere contrattuale dei cittadini/assi-
stiti rappresenta il cuore del cambiamento 
necessario: la persona, con un nome e un vol-
to unico e irripetibile, portatrice di esigenze 
e diritti, diviene soggetto protagonista del 
proprio percorso di cura e non passivo ogget-
to di interventi. Ciò comporta un difficile ma 
ineludibile cambiamento di prospettiva, che 
deve volgere ad una reale integrazione della 
governance di sistema, ancora scomposta tra 
ospedale e territorio, tra sociale e sanitario, 
tra pubblico e privato, tra sapere tecnico ed 
esperienziale.
Negli ultimi tempi abbiamo sentito spesso 
dire: mai perdere le occasioni determinate da 
una crisi. La Settimana della Salute Mentale 
di Modena vuole essere una di queste occa-
sioni ed offrire la grande riflessione collet-
tiva che si svilupperà in tutti i suoi eventi a 
quanti avranno il delicato compito di proget-
tare la ripresa.

Fabrizio Starace
Direttore DSMDP, AUSL Modena



2

La partecipazione agli eventi in presenza sarà possibile 
previa prenotazione e sino ad esaurimento dei 
posti disponibili.      Gli eventi sono prenotabili sulla 
piattaforma Eventibrite oppure con link diretto nel 
programma pubblicato sul sito www.matmodena.it 

Per garantire la sicurezza del pubblico, quest’anno le 
capienze dei luoghi di Màt sono state riviste in modo 
da assicurare il distanziamento tra le persone. I posti 
disponibili saranno perciò necessariamente inferiori 
rispetto alle edizioni precedenti

Alcuni incontri in presenza di pubblico saranno 
contemporaneamente trasmessi in diretta streaming 
sul nostro sito, su Facebook e YouTube, per allargare la 
comunità della Settimana della Salute Mentale oltre i 
confini della Provincia di Modena e consentire a tutti di 
condividerne i contenuti
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Eventi in presenza entro il limite massimo per ogni sito

Accesso possibile con prenotazione online non oltre il limite 
della capienza

Rilevazione della temperatura all’ingresso o autocertificazione 
(assenza esposizioni note a rischio, sintomi respiratori e 
febbrili)

Gel disinfettante all’ingresso

Possibilità di partecipare agli eventi anche in caso di mancata 
prenotazione, ma comunque entro i limiti di capienza, 
con registrazione nominativo, recapito, autocertificazione 
(assenza esposizioni note a rischio, sintomi respiratori e 
febbrili) o rilevazione della temperatura all’ingresso

Mascherina indossata per tutta la durata dell’evento

Relatore senza mascherina solo per i minuti dell’intervento e 
sempre a più di 2 metri dalla prima fila del pubblico

Posti a sedere disposti ad almeno 1 metro l’uno dall’altro

Nel caso di posti non modificabili, indicazione evidente di 
quelli non occupabili

Esposizione all’ingresso delle misure standard da adottare 
(divieto di accesso in caso di esposizione nota a rischio, 
sintomi respiratori o febbre > 37.5, uso della mascherina, 
rispetto della distanza, uso del gel per l’igiene delle mani)

VADEMECUM SICUREZZA
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LEGENDA EVENTI
DIRETTA STREAMING GRATUITA SU WWW.MATMODENA.IT E 
SUI CANALI FACEBOOK E YOUTUBE DI MÀT MODENA

EVENTO IN PRESENZA CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
SU EVENTBRITE O CON LINK DIRETTO SUL PROGRAMMA 
PUBBLICATO SU WWW.MATMODENA.IT

EVENTO IN PRESENZA CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA SU 
EVENTBRITE O CON LINK DIRETTO SUL PROGRAMMA PUBBLICATO 
SU WWW.MATMODENA.IT E IN DIRETTA STREAMING GRATUITA SU 
WWW.MATIMODENA.IT E SUI CANALI FACEBOOK E YOUTUBE DI 
MÀT MODENA
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CON IL PATROCINIO DI
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PROGRAMMA

SABATO 17 OTTOBRE

MODENA
Ore 15.30
EVENTO INAUGURALE
L’evento apre ufficialmente la decima edizione 
di Màt - Settimana della Salute Mentale. 
Sono invitati rappresentanti istituzionali del 
Ministero della Salute, della Regione Emilia-
Romagna, della Provincia di Modena e i 
Sindaci dei Comuni interessati dagli eventi 
della settimana. Saranno presenti il Direttore 
Generale dell’Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Modena e il Direttore del Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze Patologiche di Modena. 

Interviene Dainius Puras, Special Rapporteur delle Nazioni Unite, 
con una lettura magistrale su Diritti Umani e Salute Mentale.
Piazza Roma, Modena 
In caso di maltempo l’evento si svolgerà al Cinema 
Multisala Astra, Via Francesco Rismondo 21, Modena

 
                   

Ore 16.30
Arte
Rappresentiamo l’arte
A cura di Modenamoremio a favore di Aut Aut 
Modena Onlus
Modenamoremio per Aut Aut Modena Onlus a 
sostegno del progetto “Rappresentiamo l’Arte”. 
Lo staff di educatori di Aut Aut, durante l’attività 
estiva Educatamente 2020, ha proposto ai 
ragazzi partecipanti un progetto artistico volto 
alla reinterpretazione di alcune opere d’arte. Il 
risultato ha reso un insieme di opere arricchenti 
sia per il rilievo artistico sia per quello solidale.Le 
opere saranno esposte nel pomeriggio di sabato 
17 ottobre in Piazza Roma, con premiazione 
dei tre vincitori da parte del celebre fotografo 
modenese Franco Fontana alle ore 17.00.

Piazza Roma, Modena    

Ore 18.30/23.00
Musica e socialità
Chi ben comincia
A cura di Associazione Idee in Circolo, Circolo 
Culturale Left – Vibra, Social Point Progetto 
di Inclusione Sociale del DSMDP di Modena, 
Lo Spazio Nuovo in collaborazione con 
Banda Popolare dell’Emilia Rossa, Arcigay, 
MattaBanda, Radio LiberaMente
Avvio della settimana all'insegna dell'inclusione 
nel rispetto delle norme di prevenzione. 
Accanto ad aneddoti sulla giornata ed 
anticipazioni sul festival non mancheranno: 
musica dal vivo, djsets, allietati da musica e 
bizzarrie di Radio LiberaMente.
Percussioni con Mattabanda - siamo matti per la 
musica
Animazioni per bambini a cura dei volontari del 
“Magico Mundo”. Biblioteca Vivente realizzata in 
collaborazione con l’Arcigay di Modena. 
Sarà presentato il video della canzone “Vi amo 
tutti”, un omaggio a Franca Ongaro Basaglia, della 
Banda Popolare dell'Emilia Rossa. Il progetto, per 
la regia di Fabio Fasulo, è promosso dalla Banda 
Popolare Emilia Rossa in collaborazione con 
Radio LiberaMente, Idee in Circolo, Social Point, 
Lo Spazio Nuovo. 

Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 21.00/23.00
Musica e socialità
Saturday MAT fever
A cura di Circolo Culturale Left – Vibra
Saturday MAT Fever, un sabato sera dedicato 
ai 10 anni del festival Màt. La finalità è un 
momento di festa nel rispetto di tutte le 
norme di prevenzione per iniziare al meglio 
la settimana della salute mentale. Presenterà 
la crew di Radio LiberaMente e suoneranno 
live dal palco MAD Music Against Disorder + 
L'ANGELO, il nuovo progetto musicale di Angelo 
"Gillo" Colonna. Per completare la serata un 
djset a cura dei djs del Vibra. La finalità è 
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un momento di festa nel rispetto di tutte le 
norme di prevenzione per iniziare al meglio la 
settimana della salute mentale.
Circolo Culturale Left – Vibra, Via IV Novembre 40/A, 
Modena

DOMENICA 18 OTTOBRE
Ore 11.30/13.00
Seminari
MITA - Teleterapia A.B.A.: una 
nuova opportunità di relazione di 
aiuto
A cura di InTandem Società Cooperativa Sociale
L’esperienza del lockdown ha portato 
necessariamente ad una ridefinizione delle 
relazioni di aiuto e dei servizi alla persona. In 
questo seminario la Cooperativa InTandem 
porterà i risultati della sperimentazione di 
MITA – Modello InTandem di Teleterapia A.B.A. 
(Applied Behavior Analysis). Dall’importanza 
dell’intervento evidence based alle esperienze 
dirette delle persone coinvolte, si punterà lo 
sguardo sulla nuova opportunità di intervento 
e di aiuto per tutto il sistema che ruota attorno 
ai bimbi e ragazzi con autismo. Le finalità 
sono: diffondere la conoscenza di nuovi 
modelli terapeutici e delle nuove opportunità 
di relazione di aiuto, dare luce alle esperienze, 
ai vissuti e alle nuove modalità di relazione 
degli operatori e delle famiglie con persone con 
disabilità, esperiti durante la fase di lockdown.

Relatori: Luca Bompani, Martina Rota, Sara Messori

MODENA
Ore 10.00/13.00
Laboratori 
I diritti dei bambini/e e dei ragazzi/e 
in emergenza: un approccio 
psicosociale 
A cura di Save The Children Italia (Unità 

Emergenza e Psicosociale) 
Il workshop sarà un'occasione per i partecipanti 
di conoscere, in maniera esperienziale e 
attraverso strumenti operativi e metodologie 
specifiche, alcune attività di Save The Children 
Italia sviluppate in ambito emergenziale e nel 
post emergenza, rivolte a bambini/e ragazzi/e. 
Il laboratorio avrà una durata di circa due 
ore e vedrà la partecipazione di un max di 25 
partecipanti (adulti di riferimento). È  prevista 
la suddivisione delle attività in: presentazione e 
accoglienza; icebreaking; attività laboratoriale; 
saluti. Le finalità sono: far conoscere la 
Convezione Onu sui Diritti dell'infanzia e 
dell'Adolescenza, promuovere il Diritto alla 
salute in ottica Psicosociale, sensibilizzare 
sull'importanza degli interventi in emergenza 
attraverso la pedagogia dei Diritti, promuovere 
benessere e resilienza in emergenza.

Intervengono: Federico Cellini, Erika Russo
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Ore 12.00
Santa Messa
Momento di raccoglimento e preghiera con 
utenti, familiari e operatori della Salute 
Mentale.

Duomo di Modena

Ore 15.00/17.00
Seminari
Progetto Regionale “Peer 
Supporter” all’interno degli 
Istituti Penitenziari di Modena e 
Castelfranco Emilia: un'esperienza 
di inclusione
A cura di Debora Florio, Alice Petrone, Vittoria 
Novelli, Caterina Zaccagnini, Giulia Riccò
Presentazione del Progetto Regionale 
“Peer Supporter” all’interno degli Istituti 
Penitenziari di Modena e Castelfranco Emilia 
come strumento di promozione della salute 
mentale e prevenzione del rischio suicidario 
in ambiente detentivo attraverso lo sguardo di 
operatori e detenuti. Sarà discusso un modello 
di intervento che dia la possibilità di usare il 
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“pari” come figura di sostegno e di antenna 
del disagio. Nel dibattito sarà approfondita 
l’importanza di instaurare un processo 
collettivo di aiuto in ambiente penitenziario e 
la comunicazione orizzontale come mezzo di 
monitoraggio.

Relatori: Vittorio Laviola, Debora Florio, Giulia Riccò, Caterina 
Zaccagnini, Luca Pelusi
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Ore 16.00/17.00
Teatro, open day
Maneggiami con cura – itineranti 
esercizi di fragilità
A cura di La Barca – residenza sanitaria a 
trattamento riabilitativo estensivo – Gruppo 
Ceis
Durante l’open day della struttura La Barca 
la prima replica dello spettacolo. Quale cura 
occorre per chiedersi che cos’è l’amore? 
Quale leggerezza serve per dichiarare i nostri 
desideri? Come li combiniamo, uniamo, 
incastriamo con quelli altrui? Con il teatro 
abbiamo cercato risposte, partendo dalle 
parole e dai gesti degli ospiti della Residenza 
Sanitaria Psichiatrica La Barca, per poi uscire 
e incontrare chi avesse voglia di essere accolto, 
mettersi in ascolto e aggiungere tasselli nuovi. 
Ne abbiamo fatto giochi di specchi e scambi, 
mosaico di voci e visioni da liberare e mostrare, 
per trovare nuovi riflessi, bagliori di cuori di 
cristallo, da trattare con cura. Lo spettacolo 
è la restituzione di un incontro, un dialogo 
creativo tra gli ospiti de La Barca e i cittadini 
attraverso il laboratorio teatrale. Abbiamo 
esplorato la complessità dell’amore per trovare 
un terreno comune: la fragilità e il bisogno di 
essere trattati con cura.

Sala Cognento, Largo Traeri 100, Cognento, Modena 

Ore 18.00
Libri
Presentazione del libro “Franco 
Basaglia”

A cura di Edizioni Alpha Beta Verlag – Collana 
180
Il testo ricostruisce il complesso profilo 
umano e intellettuale di Basaglia, l’intreccio 
di passione filosofica e impegno politico, di 
riflessione teorica e sperimentazione medica 
e istituzionale. A quarant’anni esatti dalla sua 
scomparsa, la figura di Basaglia continua, 
infatti, a essere oggetto di discussioni e 
profonde riflessioni.

Gli autori Mario Colucci e Pierangelo Di Vittorio dialogano con 
Luca Negrogno
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                    

Ore 19.30
Teatro
“Ciao come va?” Parodia teatrale a 
due voci
A cura di Katia Nasi e Francesca Zanotti
Una panchina al parco, due donne, madri di 
bambini in età scolare: la prima lavora in ufficio 
e si lamenta dei figli, la seconda un'artista con 
una diagnosi di depressione che la affligge da 
tempo.
Un dialogo a due voci, da leggere in chiave 
ironica ma pungente, in particolare la difficoltà 
di far capire agli "Altri", quelli normali, i 
tanti stereotipi che è costretta ad affrontare per 
essere accettata dal mondo da cui è circondata 
con la famiglia. Il breve pezzo teatrale pone 
in evidenza il tema dello stigma e del giudizio 
che colpisce le persone con disagio psichico, 
la salute mentale vista attraverso  il filtro della 
quotidianità, i rapporti che si creano nella 
comunità intorno a loro, il paese, i vicini di 
casa, la scuola.

Teatro Drama, Viale Buon Pastore 57, Modena

Ore 20.00
Teatro
Una scatola a forma di cuore
A cura di Associazione Insieme a Noi ODV
Performance teatrale per gruppi di sei persone 
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condotti dagli attori (massimo otto gruppi).
Un breve gioco porta il pubblico nel mondo 
degli attori: qui vengono rievocati racconti, 
frammenti di memoria e attimi del presente 
che si intersecano, si confondono, emergono e 
poi svaniscono, in un gioco onirico che non si 
ripete mai identico a sé stesso. Il fato sceglierà 
quali frammenti mostrare ad ogni gruppo di 
spettatori. Quando tutto si ferma in un limbo 
senza tempo e sai che ogni cosa non sarà è più 
uguale a prima, necessitiamo di ricordare cosa 
eravamo, cosa siamo stati e a cosa aspiravamo. 
L'intenzione è dare continuità al lavoro svolto 
precedentemente, senza dimenticare il materiale 
prodotto e le esperienze vissute in passato, in 
modo da garantire l'ulteriore evoluzione di un 
percorso, utile e positivo se protratto nel tempo, 
nonostante i limiti vissuti quest'anno.

Spettacolo scritto e diretto da Francesca Iacoviello e Lisa Severo
Teatro Drama, Viale Buon Pastore 57, Modena

CARPI
Ore 12.00
Santa Messa
Momento di raccoglimento e preghiera con 
utenti, familiari e operatori della Salute 
Mentale.

Cattedrale dell’Assunta, Carpi

CAMPOGALLIANO 
Ore 15.30
Arte
Inaugurazione mostra “Note 
sull’ambiente”
A cura di Gruppo fotografico Grandangolo BFI 
APS, Associazione Al di là del muro ODV
“C’è una canzone che ci piace particolarmente, 
e che magari parla dell’ambiente? Proviamo 
anche noi a rappresentarla, a darne un nostro 
nuovo spunto di riflessione creando delle 
immagini, delle fotografie, che diano una nuova 

possibile lettura al brano musicale”. 

Ore 16.00
Libri
Presentazione del libro “Seduti e 
zitti!”
A cura di Assessorato ai Servizi Sociali e 
Sanitari Comune di Campogalliano, Social 
Point Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP 
di Modena in collaborazione con Aliante 
Cooperativa Sociale
Invettiva sull’istituzione scolastica di William 
Frediani (Sensibili alle Foglie)
Da sempre si parla della scuola come di un 
luogo sacro. Ma non è detto che l’istituzione 
scolastica sia veramente un santuario del 
sapere e gli insegnanti siano davvero sacerdoti 
di cultura e apostoli dell’educazione. Nella sua 
invettiva, lo studente narratore che parla a nome 
collettivo sgretola l'ideologia su cui si fonda 
la scolarizzazione di massa, si libera di tutti 
i preconcetti e non risparmia nessun terreno 
d’indagine. Scritto nel quadro della tradizione 
libertaria, questo libro viene proposto quale 
stimolo per un confronto collettivo su una delle 
istituzioni portanti della società.    

Interviene la Cooperativa Sociale Famiglia Nuova.

Ore 18.00
Le due o tre cose che so dell’amore
Performance poetica di Guido Celli divisa in 
due atti “Le due o tre cose che so dell’amore”, 
celebra in poema e osa in voce l'amore che solo 
l'Amore e la Libertà concedono ai pazzi.
Atto I - Le spalle d’oro ['round midnight, 
Campobasso 2020]
Amore e casa. Ombre. Cartilagine.
Atto II - M’ha detto Rachele [Sem Plumas, Roma 
2020]
Amore e racconto. Voce della presenza, voce 
dell'assenza. Eros in mancanza, in fantasma.

Villa Bi, Via Mattei 11/13, Campogalliano
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VIGNOLA
Ore 16.30
Musica
Edda al Ribalta!
A cura del Circolo Arci Ribalta
Stefano Rampoldi in arte Edda, già voce 
dei Ritmo Tribale negli anni novanta e oggi 
eccellente figura nel panorama cantautorale 
nazionale, approda al Ribalta per la prima volta 
per festeggiare dieci anni di Ribalta e dieci 
anni di Màt. Tra poesia e umorismo, tra male 
di vivere e spiritualità, un concerto in solo. Un 
piccolo evento intimo e raccolto dove l'empatia 
azzererà il distanziamento sociale. La scelta di 
Edda è dettata dalla sua storia.

Giardino del Circolo Arci Ribalta, Via Zenzano 10, 
Vignola
In caso di maltempo l’evento si svolgerà al Teatro – Centro 
Culturale di Marano sul Panaro (Via I maggio – Marano sul 
Panaro)

LUNEDÌ 19 OTTOBRE

CARPI
A cura di Gruppo fotografico Grandangolo 
BFI APS, Associazione Al di là del muro ODV, 
Cooperativa Anziani e Non Solo, Aliante 
Cooperativa Sociale, Social Point Progetto di 
Inclusione Sociale del DSMDP di Modena, Le 
Parole Ritrovate di Carpi, Comune di Carpi

Ore 9.30
Conferenza
RESILIENZA/CRITICITA'/RISORSE. 
Prima, Durante, Dopo il Lockdown
Riflessioni sull’impatto del periodo di 
isolamento sociale causato dal lockdown, 
attraverso la condivisione delle esperienza 
degli operatori, dei famigliari e delle persone 
in condizioni di fragilità. Il focus è sottolineare 
il punto di vista di chi si è occupato di una 
persona in difficoltà durante il lockdown, punti 
critici e punti di forza, che cosa ha funzionato, 
cosa è mancato ed eventuali proposte di 
miglioramento per il futuro.

Intervengono: Licia Boccaletti, Danilo Baraldi, Comitato Parole 
Ritrovate di Carpi, Silvia Pedretti, Alessia Casoli, Nicola Marino, 
Monia Guarino, Giuseppe Tibaldi

Ore 14.30/17.00
Libri
Presentazione del libro “Filante La 
Berta – Dentro e fuori la follia”
Questo libro è il frutto di un percorso 
introspettivo sviluppato nell’arco dell’ultimo 
anno dall’autore Massimo Bertini, che qui 
descrive parzialmente la sua ultima crisi 
psicotica. Questo lavoro, di messa a distanza e 
allo stesso tempo di elaborazione, nel quadro di 
una psicoterapia mirata, ha permesso all’autore 
di riequilibrare i suoi conflitti interiori 
consentendogli di ridurre significativamente la 
terapia farmacologica, impiegata vanamente o 
con difficoltà per venticinque anni.
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A SEGUIRE: Presentazione del libro
Libri
“Mi devi credere – cantiere di 
socioanalisi narrativa svolto con un 
gruppo di badanti”
Il libro di Sara Manzoli nasce dall’esperienza 
di cantiere di socioanalisi narrativa svolto con 
un gruppo di badanti occupate nel comune di 
Modena. La narrazione approfondisce cinque 
dispositivi che emergono dai racconti delle 
lavoratrici, tra cui il mal di lavoro, la sofferenza 
fisica e psicologica a cui sono sottoposte, dovuta 
alla relazione di schiavitù che viene istituita, 
con un approfondimento rispetto alla “sindrome 
Italia” una forma depressiva che sviluppano le 
badanti occupate sul territorio nazionale.

Intervengono: Sara Manzoli e Daniele Dieci

Ore 17.00
Incontri
Chi sono i lavoratori fragili? 
Contratti, discontinuità, 
retribuzione, vessazioni
Le Parole Ritrovate è un movimento che 
propone un confronto alla pari tra tutti i 
partecipanti che desiderano intervenire 
portando la loro esperienza circa la tematica 
concordata. Questo incontro si propone di 
approfondire, attraverso le voci dei partecipanti 
il complesso tema di quelle categorie di 
lavoratori considerate fragili per condizioni di 
salute particolari, situazioni sociali specifiche, 
contratti o condizioni lavorative poco tutelanti.

Ore 18.30
Libri
Presentazione del libro “La casa 
degli sguardi”
A cura di Nazareno Società Cooperativa Sociale
Daniele, giovane poeta in profonda crisi, non ha 
più uno scopo. Ma vuole provarci ancora, vuole 
sopravvivere e lo farà attraverso il lavoro. Firma 
così un contratto con una cooperativa legata al 
Bambino Gesù, l’ospedale pediatrico di Roma. 

Una casa speciale, in cui incontra molti sguardi 
che lo spingeranno a porsi domande scomode. 
Ma gli offriranno anche le risposte. Nazareno 
proporrà un evento all'interno di Màt che vedrà 
la partecipazione di Daniele Mencarelli con 
la presentazione del suo libro “La casa degli 
sguardi”. Scopo di questo incontro è creare 
l'occasione di approfondire la conoscenza 
dell'autore e delle tematiche affrontate nelle sue 
opere in quanto strettamente legate al lavoro 
che quotidianamente viene fatto e viene portato 
avanti all'interno della Cooperativa.

Sergio Zini dialoga con l’autore Daniele Mencarelli, introduce 
Giuseppe Tibaldi
Auditorium San Rocco,Via S. Rocco 1, Carpi Modena

 
                     

MODENA
Ore 15.00/17.00
Incontri
Dalle dipendenze digitali 
all’hikikomori: conseguenze del 
lockdown sui giovani
A cura di Caleidos Cooperativa Sociale Onlus e 
Servizio Dipendenze Patologiche AUSL Modena 
DSMDP
Il lockdown ha portato ad un forte incremento 
delle dipendenze da gaming e social tra i 
giovani. Quali sono le conseguenze di questo 
periodo sulla loro salute mentale? Quali sono 
i dati in Emilia Romagna? Chi tendeva al ritiro 
sociale rischia di aver strutturato nei mesi 
del lockdown un’abitudine all’isolamento, che 
potrebbe sfociare nell’abbandono scolastico 
e nel fenomeno dell'hikikomori. È necessario, 
quindi, riconoscere i segnali del ritiro fin dal 
principio per evitarne la cronicizzazione e 
strutturare alcune buone prassi di intervento. 
Nello specifico verrà analizzato il fenomeno 
dell'hikikomori.

Relatori: Gioacchino Cutrupia, Chiara Gabrielli, Grazia Migliuolo 
(in collaborazione con Eleonora Fregni e Luca Pelusi), Roberto 
Paola, Giorgia Pifferi, Rita Subioli
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena
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Ore 17.30
Teatro
Maneggiami con cura – itineranti 
esercizi di fragilità
A cura di La Barca - residenza sanitaria a 
trattamento riabilitativo estensivo - Gruppo 
Ceis
Quale cura occorre per chiedersi che cos’è 
l’amore? Quale leggerezza serve per dichiarare 
i nostri desideri? Come li combiniamo, uniamo, 
incastriamo con quelli altrui?
Con il teatro abbiamo cercato risposte, 
partendo dalle parole e dai gesti degli ospiti 
della Residenza Sanitaria Psichiatrica La 
Barca, per poi uscire e incontrare chi avesse 
voglia di essere accolto, mettersi in ascolto e 
aggiungere tasselli nuovi. Ne abbiamo fatto 
giochi di specchi e scambi, mosaico di voci e 
visioni da liberare e mostrare, per trovare nuovi 
riflessi, bagliori di cuori di cristallo, da trattare 
con cura. Lo spettacolo è la restituzione di un 
incontro, un dialogo creativo tra gli ospiti de 
La Barca e i cittadini attraverso il laboratorio 
teatrale. Abbiamo esplorato la complessità 
dell’amore per trovare un terreno comune: la 
fragilità e il bisogno di essere trattati con cura.

Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 18.30/20.00
Incontri
Ecologia della mente: una saggezza 
sistemica
A cura di Associazione Idee In Circolo e Le 
Parole Ritrovate
La Biodiversità vegetale, animale e umana come 
vera ecologia della vita, poiché la biodiversità 
è il sistema immunitario nostro e della 
Biosfera. Esercizi di connessione tra diversi 
tipi d'intelligenza che ci abitano per accorgerci 
di come conosciamo. Quando il ricercatore 
comincia a sondare parti sconosciute 
dell’universo, l'altro capo della sonda è immerso 
sempre più nelle sue parti vitali. 

Alessandra Borelli, nutrizionista, in dialogo coi 
partecipanti, aiuterà ad individuare e a creare 
un rapporto consapevole e creativo con l'asse 
cervello – intestino nutrendo appropriatamente 

i nostri commensali invisibili (batteri, funghi, 
archea, virus...) che convivono in simbiosi col 
nostro apparato gastro-enterico.

Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 20.00 Prima replica, ore 21.30 Seconda 
replica
Teatro
Quelle come me – parole e note per 
Alda Merini
A cura di Sindacato Pensionati CGIL Distretto 
di Modena in collaborazione con Circolo di 
Modena di scrittura e cultura autobiografica, 
Libera Università dell’Autobiografia di 
Anghiari, Università per la Libera Età Natalia 
Ginzburg
“Forse il manicomio esiste per questo. Perché il 
vero peccato mortale per gli uomini è la libertà”.
Alda Merini, una vita non convenzionale di 
una donna non convenzionale, rimasta poeta 
anche all’inferno. Reading narrativo sulla vita 
e le poesie di Alda Merini, con il contrappunto 
musicale di brani dedicati al confine sottile tra 
libertà e follia con: Isabella Dapinguente alla 
narrazione, Claudio Ughetti all’Accordeon e la 
voce di Sabrina Gasparini.

Teatro Drama, Viale Buon Pastore 57, Modena

Ore 21.00/22.30
Incontri
L'intervento psicologico al 
tempo del Covid. Condivisione, 
distanziamento, vicinanza virtuale
A cura di Centro Anemos Vignola – Servizio di 
Psicoterapia e Consulenza Psicologica (Centro 
Sociale Papa Giovanni XXIII – Società  
Cooperativa Sociale Onlus)
Verranno presentate le esperienze professionali 
e relazionali in ambito clinico rispetto al lavoro 
psicologico e psicoterapico online e offline 
durante la fase del lockdown, seguite da una 
riflessione su come pensarci oggi in quanto 
professionisti sanitari pronti a muoverci nel 
mondo del virtuale, mantenendo i presupposti 
di cura e l'attenzione ai bisogni del paziente. 
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La finalità è creare un confronto sui bisogni 
terapeutici dell'individuo e della collettività a 
seguito dell'esperienza Covid-19 e riflettere su 
quali configurazioni emotive stanno emergendo 
e quali possibili orientamenti dell'intervento 
psicologico percorrere, in una logica di 
armonizzazione tra virtuale e reale.

Relatore: Cesare Rinaldini
 

                  

CASTELNUOVO RANGONE
Ore 17.30/19.30
Convegni
Attività fisica, alimentazione e 
salute mentale: dalla prevenzione 
alla riabilitazione all’epoca del 
Covid-19
A cura di Associazione per la Ricerca 
in Psichiatria, Comune di Castelnuovo 
Rangone, Associazione Movimento è Salute, 
MuoviCastelnuovo, Centro Salute Mentale di 
Vignola
L’epidemia di COVID-19 e le misure di 
lockdown hanno ridotto il tempo dedicato 
all’attività fisica e favorito abitudini 
alimentari disfunzionali. Tuttavia, una 
corretta alimentazione accompagnata da uno 
stile di vita attivo sono fondamentali per la 
prevenzione della maggior parte dei disturbi 
fisici e psichici, e acquisiscono particolare 
importanza nei casi in cui si debbano assumere 
determinate categorie di psicofarmaci. La 
rete associativa del Comune di Castelnuovo 
Rangone offre diverse possibilità di incontro 
tra cittadini, utili anche a fini riabilitativi, 
grazie alle numerose associazioni che operano 
nell’ambito del movimento fisico e della salute. I 
contenuti degli interventi verranno tradotti in 
suggerimenti visivi, denominati “la salute in 
poche parole”, da collocare lungo il percorso 
di MuoviCastelnuovo e Movimento e Salute, 
per tradurre il convegno in buone pratiche di 
comunità.

Relatori: Arianna Welisch, Serena Bursi, Alice Righi, Monia 
Toniolo, Susanna Degli Antoni, Patrizia Vezzalini, Susi 

Grementieri, Giorgio Mattei
Sala delle Mura, Via della Conciliazione, Castelnuovo 
Rangone

CASTELFRANCO EMILIA
Ore 20.30/22.30
Teatro
Ti conosco mascherina!
A cura di Teatro delle Benz, Centro Salute 
Mentale Castelfranco Emilia
L'esperienza si riconduce a un percorso teatrale 
iniziato dagli Utenti del CSM di Castelfranco 
Emilia nel 2012, e al percorso previsto per 
questo 2020, interrotto causa lockdown. 
Le tematiche dello spettacolo verteranno 
inevitabilmente verso l'esperienza Covid-19 
e saranno trattate sia dal punto di vista 
introspettivo da parte dei protagonisti che con 
la leggerezza che ha sempre caratterizzato le 
produzioni del gruppo. Il progetto si propone 
di utilizzare la pratica teatrale per potenziare 
ed ampliare le capacità di espressione di 
sé e incentivare o affinare le potenziali 
risorse comunicative degli utenti del CSM di 
Castelfranco Emilia partecipanti all’esperienza, 
proseguendo un percorso iniziato nel 2012.

Teatro Dadà, Piazza Curiel 26, Castelfranco Emilia
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MARTEDÌ 20 OTTOBRE

MODENA
Ore 9.00/13.00
Seminari
Reti reali e reti virtuali: strumenti 
di resilienza a favore dei figli di 
genitori con disagio psichico
A cura di Dipartimento Salute Mentale, 
Servizio di Psicologia Clinica
Il seminario rappresenta un momento di 
confronto, di condivisione e di messa in rete 
delle esperienze di prevenzione dedicate ai 
minori figli di genitori con disagio psichico. 
Uno spazio particolare sarà dedicato alle 
opportunità legate agli strumenti informatici ed 
alla rete telematica. 
Le finalità sono: creare un dialogo condiviso e 
riflettere sulle nuove possibilità di intervento 
legate al mondo virtuale, promuovere il 
confronto tra buone pratiche istituzionali  e del 
no-profit, valorizzando la rete e connettendo 
esperienze che hanno come obiettivo un welfare 
inclusivo. 

Relatori: Francesca Tasselli, Licia Boccaletti, Alessandra 
Manattini, Rosalba Di Biase, Donatella Marrama, Giorgia 
Pifferi, Fabrizio Starace , Silvana Borsari

[Evento accreditato]

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                    

Ore 9.30/13.00
Laboratorio
100% resilienza BIO: come 
aumentare la resilienza con una 
giornata in fattoria
A cura di Cooperativa Sociale Giovani 
Ambiente Lavoro
Laboratorio esperienziale in agricoltura 
sociale: raccolta di prodotti in campo e serra, 
allevamento maiali, preparazione di piatti bio, 
panificazione in forno a legna, agrispaccio. 
Il laboratorio sarà condotto in gruppi di 
massimo 8 partecipanti e sarà richiesta una 

prenotazione fino ad esaurimento posti. Le 
persone verranno formate dagli operatori e 
dagli utenti dei laboratori socio-occupazionali 
all'apprendimento delle attività quotidiane di 
agricoltura sociale. Si consiglia di indossare 
vestiti e scarpe comode. Saranno presenti 
esperti in agricoltura, cucina e produzione 
pasti, psicologo, educatore professionale. Il 
laboratorio ha la finalità di far esperire le 
attività che si svolgono in una fattoria sociale 
facendo vivere in modo diretto la fatica, la 
soddisfazione e le sensazioni che si provano nel 
lavorare in agricoltura sociale e di valutarne il 
potere terapeutico.

Laboratorio condotto da Marcella Menozzi
Fattoria Centofiori, Strada Pomposiana 292, Modena

Ore 14.00/18.00
Seminari
La dimensione psicologica 
dell’emergenza Covid-19 nel 
territorio  modenese: tra le memorie 
del terremoto e la costruzione di 
nuove resilienze
A cura di Servizio di Psicologia Clinica AUSL 
Modena e Psicologia AOUP Modena
Fin dall'inizio dell'emergenza l'Azienda 
Sanitaria ha fornito una risposta specifica 
attraverso interventi coerenti con i 
nuovi bisogni psicologici; durante il 
seminario saranno presentati i percorsi 
psicologici specifici attivati dal Servizio di 
Psicologia Clinica dell'Azienda Usl nelle diverse 
fasi dell'emergenza Covid. L'evento si pone 
l'obiettivo di evidenziare l'importanza degli 
interventi psicologici durante l'emergenza, 
costruiti e caratterizzati a partire dalla 
pregressa esperienza riguardante il terremoto.

Relatori: David Lazzari, Giorgia Pifferi, Cecilia Giuliani, Massimo 
Penna, Paola Vandelli, Michele Mastroberardino, Paola Dondi
Sala Conferenze Ex Oratorio del Palazzo dei Musei, 
Largo Porta S. Agostino 337, Modena
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Ore 18.00/20.00
Libri
Tutto chiede salvezza, lettura 
teatralizzata
A cura di Associazione Culturale “Il Leggio”
Il Leggio propone le scene più significative del 
romanzo di Daniele Mencarelli, “Tutto chiede 
salvezza”, Mondadori, vincitore del Premio 
Strega Giovani 2020. La lettura teatralizzata 
consiste in una lettura del testo adattata per 
una sceneggiatura teatrale, benché condotta al 
leggio. È quindi una sorta di "messa in scena" 
che si tiene su di un palco, enfatizzata da luci e 
musiche.
Nel caso specifico, a seguire, l'autore 
commenterà con Sandra Tassi (regista) le 
problematiche evidenziate dalla performance. 
Le finalità sono: affrontare attraverso lo 
strumento della letteratura l’incapacità, spesso 
diffusa anche tra i giovani, di contenere un 
sentimento di rabbia eccessiva; sarà inoltre 
presentata l’esperienza del TSO, attraverso 
il coinvolgimento emozionale della lettura 
teatralizzata.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                  -  

Ore 18.30/20.30
Dibattiti
L’adattamento mentale al 
cambiamento climatico e la 
psicopatologia come conseguenza 
dell’insostenibilità
A cura di Associazione Idee in Circolo, 
UNIMORE, Lo Spazio Nuovo
La comunità scientifica appare seriamente 
preoccupata per le trasformazioni in cui è 
impegnato il pianeta dall’industrializzazione 
in poi. Recentemente l'attività antropica si è 
fatta prevalente e il conseguente cambiamento 
climatico sta causando significative variazioni 
nella biosfera che riguardano tutte le forme 
di vita e l’uomo. Diversi grandi sistemi 
naturali hanno raggiunto livelli assimilabili 
all'attivazione di tipping point. Tuttavia il 
raggiungimento di soglie critiche non è così 
chiaro, nemmeno per gli esperti. Capiamo 
ancora molto poco circa i meccanismi 

che determinano la transizioni maggiori 
nelle società e gli studiosi sostengono che 
non disponiamo di strumenti affidabili 
per prevedere le risposte evolutive più 
probabili ai cambiamenti delle condizioni 
ambientali, in particolare su scala globale. 
La mente degli esseri umani non è nuova alle 
emergenze, alle catastrofi e a cedimenti di 
struttura. Cadiamo e ci rialziamo da 300.000 
anni. Tuttavia cominciano a comparire studi 
che portano una consapevolezza maggiore 
circa i fenomeni con i quali la mente reagisce 
a stimoli estremi e al volgere rapido delle 
condizioni ambientali. Questo incontro  si 
pone all'interno di un discorso più ampio 
che studia le reazioni psichiche collettive e 
del singolo in seno ai fenomeni estremi di 
trasformazione naturale dovuti ai cambiamenti 
climatici, alla degradazione ambientale, agli 
inquinamenti ed altri prodotti delle azioni 
combinate natura/tecnologia (natech).

Interviene Paolo Cianconi, coordina Silvia Ferrari
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 21.00/23.00
Teatro, Cinema
In memoria del mio corpo
A cura di Comunità L’Angolo
Verrà presentato l'esito del laboratorio di 
teatro della Comunità L'Angolo, centrato 
sul tema dell'alzheimer e del teatro comico, 
che consiste in un prodotto multimediale 
divulgativo sulla demenza e la perdita 
identitaria. Il cortometraggio è pensato per 
essere utilizzato da enti o associazioni che 
operano nell’ambito della prevenzione e del 
trattamento delle demenze per sensibilizzare 
la popolazione generale. Le scene riprese sono 
tutte improvvisazioni su canovaccio.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena
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VIGNOLA
Incontri, seminari, dibattiti
Luci e ombre della comunicazione: 
“pillole” dal confinamento
A cura di CSM Vignola, SDP Vignola, Psicologia 
Castelnuovo, Social Point Progetto di Inclusione 
Sociale del DSMDP di Modena, Lions Vignola, 
Le Parole Ritrovate di Vignola, Collettivo 
Ciliegie Atipiche, SST, Centro Diurno Il Gelso – 
Villa Igea, Associazione Insieme a noi tutti

10.00 
USO O ABUSO? 
Piattaforme, Social Media, Applicazioni, 
Internet qual è il confine tra risorse, rischi e 
inaccessibilità? Riflessione sulla tecnologia 
come strumento di contatto o a rischio di 
abuso. Seguiranno testimonianze.

Intervengono: Francesco Pagnini, Lorena Sola, Nella Ballati, 
Michela Campioli, Lucio Pellacani, Rossella Monti, ASP/SST 
con un contributo sul progetto #Pensopositivo, volontari di 
Castelnuovo Rangone

14.30 
Sguardi e Parole visita guidata 
alle vetrine del centro di Vignola 
allestite con foto e parole per tutta 
la settimana e in diversi comuni.   

15.30 
Laboratorio delle parole che sono 
nate o hanno assunto un nuovo 
significato durante il confinamento.

17.00 
Aprirsi all'accoglienza: incontro 
di Parole Ritrovate sul tema 
dell'accoglienza.
Il sentimento di fragilità di fronte al Covid-19 è 
stato vissuto da tutti. Verrà affrontata un’analisi 
delle ricadute sulla salute mentale e delle risorse 
di solidarietà e condivisione che si sono messe 
in atto o si potrebbero attivare per mantenere 
un significativo senso di appartenenza e 
coesione sociale. Le parole ritrovate è un 
movimento che propone un confronto alla 
pari tra tutti i partecipanti che desiderano 
intervenire portando la loro esperienza circa il 

tema proposto. Questo incontro si propone di 
approfondire, attraverso le voci dei partecipanti 
il complesso tema dell’accoglienza nei differenti 
contesti di vita.

Giardino del Circolo Arci Ribalta, Via Zenzano 10, 
Vignola
In caso di maltempo l’evento si svolgerà alla Sala Riunioni della 
Sede Distretto di Vignola, Via Libertà 799, Vignola

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE

FORMIGINE
Incontri, seminari, mostre
Quando finiscono i lockdown
A cura di Centro Salute Mentale Sassuolo, 
Servizi Sociali Sassuolo, Social Point Progetto 
di Inclusione Sociale del DSMDP di Modena, 
Associazione Incontromano, Associazione 
Lumen, Assessorato ai Servizi Sociali del 
Comune di Formigine, Comune di Maranello, 
Unione Comuni Distretto Ceramico, Scacco 
Matto Srl, Aliante Cooperativa Sociale

Ore 9.00 
Saluti e introduzione ai lavori
Intervengono Paolo Zarzana e Federica Ronchetti

Ore 9.15
Il budget di salute
Intervengono Serena Apparuti, Donatella Marrama, Benedetta 
Montorsi

Ore 10.00
L’esperienza di Scaccomatto a 
Ferrara
Interviene Wladimir Fezza

Ore 10.30
Un’amministratore di sostegno in 
lockdown
Interviene Alessandro Giatti
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Ore 11.00 
Aliante e i ragazzi di Via Pia: 
Racconti dall’emergenza
Interviene Elena Poltronieri

 
                    

Ore 12
Incontro
Franco Basaglia e la fine di un 
(altro) lockdown: passato e presente
Intervengono: Giancarlo Gibertoni e Fabrizio Starace

Ore 12.30
Arte
Lock-house: usciamo da queste mura
To lockdown significa blindare, bloccare; 
anche in passato (pensando al sistema 
manicomiale) sono state superate forme di 
chiusura e di isolamento, ponendo anzi le basi 
per cambiamenti e nuovi approcci che hanno 
migliorato e trasformato la nostra visione del 
mondo e della società. Verranno approfonditi 
alcuni temi sull’abitare supportato e sul 
budget di salute nei loro aspetti di criticità, di 
resilienza, di mutamento, riallacciandosi anche 
al percorso culturale da cui traggono le radici, 
che ha permesso di spostare, già decenni fa, 
l'asse dall'ospedale al territorio, dalla malattia 
alla persona, dalla cronicità al riacquisto di 
competenze. Saranno ripercorse le tracce di 
quella storia che è ancora attuale e feconda.

Presentazione e visita della mostra con 
interventi di Alice Fregni, Associazione Lumen, 
Casa Corsini, Social Point e Associazione In-
Contromano

Durante la giornata intervengono: Maurizia Vandelli, Michela 
Campioli, Stefania Serradimigni, Antonella Vignudini

Ore 16.30/18.30
Seminari
Speriment-AZIONE di un modello di 
“peer education” territoriale con gli 
adolescenti e i giovani: narrazione 
dell'esperienza di ricerca-intervento 
nei territori dell'Area Sud
A cura di Servizio Dipendenze Patologiche Ausl 
Modena, Unione dei Comuni del Frignano, 
Unione dei Comuni del Distretto Ceramico e 
Unione Terre di Castelli
Narrazione del progetto di prevenzione, ricerca 
e intervento per la popolazione giovanile 
realizzato nell’ambito del Progetto Adolescenza 
Regionale, nei Distretti Sanitari di Pavullo, 
Sassuolo e Vignola, nato da una collaborazione 
tra SDP Ausl Modena e Unione dei Comuni del 
Frignano, Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico e Unione Terre di Castelli e con la 
Cooperativa Sociale Aliante, Progetto ZONE, 
gestore del Servizio di educativa di strada 
nel territorio. La narrazione dell'esperienza 
realizzata, a partire dalle metodologie del 
lavoro di prossimità e dagli obiettivi della 
ricerca, potrà dare evidenza al ruolo dei giovani 
nel lavoro di promozione della salute con uno 
sguardo alla ripartenza.

Relatori: Monica Tedeschini, Giorgia Pifferi, operatori del 
progetto ZONE Cooperativa Aliante
Castello di Formigine, Piazza Calcagnini 1, Formigine

CARPI
Ore 15.00
Cinema
Parlami di Te
A cura di Gruppo Fotografico Grandangolo 
BFI APS, Associazione Al di là del muro ODV, 
Università Libera Età Natalia Ginzburg
Proiezione del film “Parlami di te” di Hervé 
Mimran.
Alain è un uomo concentrato solo sul suo 
lavoro, al punto tale da dimenticare la sua 
famiglia. Viene colpito da un ictus che gli 
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causa gravi problemi di memoria e linguaggio. 
Durante la riabilitazione incontra Jeanne, che 
gli aprirà un percorso di riflessione sulla sua 
vita.

Nel dibattito che seguirà la proiezione interverranno Federico 
Baracchi, Dario D’Incerti, Nico Guidetti, Eleonora Salomone 
dell’Università per la Libera Età Natalia Ginzburg di Carpi
Cinema Space City, Viale dell’Industria 9, Carpi

BOMPORTO
Ore 20.30/22.30
Teatro
Ti conosco mascherina!
A cura di Teatro delle Benz, Centro Salute 
Mentale Castelfranco Emilia
L'esperienza si riconduce a un percorso teatrale 
iniziato dagli Utenti del CSM di Castelfranco 
Emilia  nel 2012, e al percorso previsto per 
questo 2020, interrotto causa lockdown. 
Le tematiche dello spettacolo verteranno 
inevitabilmente verso l'esperienza Covid-19 e 
saranno trattate dal punto di vista introspettivo 
da parte dei protagonisti, con la leggerezza 
che ha sempre caratterizzato le produzioni 
del gruppo. Il progetto si propone di utilizzare 
la pratica teatrale per potenziare ed ampliare 
le capacità di espressione di sé e incentivare 
o affinare le potenziali risorse comunicative 
degli utenti del CSM di Castelfranco Emilia 
partecipanti all’esperienza, proseguendo un 
percorso iniziato nel 2012.

Teatro Comunale, Via Verdi 8/A, Bomporto 

MODENA
Ore 10.00/13.00
Sport
Buttala dentro o sei fuori
A cura di Uisp Modena
Manifestazione di calcio a 7 (8° edizione) 
tra squadre formate da ragazzi e operatori 
dei centri di salute mentale della regione. 
Sfide di calcio in amicizia per una giornata 
ricca di significati. Scenderanno in campo 
utenti dei centri di salute mentale, giocatori 
presunti, ospiti graditi ed addetti ai lavori 
provenienti da diverse realtà del territorio. 
Giornata sportiva inclusiva, appuntamento per 
scambio e confronto all'insegna della sana 
pratica del gioco di squadra in un ambiente 
altamente socializzante.

Polisportiva Saliceta San Giuliano, Stradello Chiesa di 
Saliceta San Giuliano 52, Modena

Ore 14.30/17.00
Dibattiti
Cà nostra come esempio di co-
housing a confronto con altre 
esperienze
A cura di Centro Servizi Volontariato di 
Modena
Verranno illustrati gli sviluppi del progetto Ca' 
Nostra, progetto modenese di coabitazione tra 
anziani parzialmente non autosufficienti con 
demenze o deficit cognitivi, che sta suscitando 
sempre più interesse in tutta Italia come 
modello innovativo di welfare, housing sociale 
e invecchiamento attivo. Tale esperienza 
sarà introdotta dall’imprenditore sociale e 
pedagogista Johnny Dotti sul senso del co-
abitare come forma di welfare generativo; 
si ascolteranno anche altre testimonianze 
di co-housing per favorire il confronto e 
l’approfondimento. A conclusione dell'evento, 
verrà proiettato anche un breve video per 
illustrare quanto il volontariato modenese ha 
fatto durante il lockdown in ambito di sostegno 
e vicinanza psicologica alla popolazione. La 
finalità è diffondere prassi di comunità di 
impatto positivo sia in termini economici che 
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sociali, che riguardano un tema sempre più 
attuale: la salute e la qualità della vita degli 
assistiti e dei caregiver.

Intervengono: Johnny Dotti, Alberto Caldana, Laura Valentini, 
Emanuela Luppi, Rita Nasi, Maria Chiara Vita Finzi, Comunità S. 
Egidio. Modera: Laura Solieri
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 15.00/17.00
Seminari
“Empatia e resilienza in Salute 
Mentale”
A cura di Fondazione Internazionale Don Luigi 
Di Liegro Onlus
Nel corso del seminario verrà presentato il 
progetto “Volontari e Famiglie in rete per la 
salute mentale” della Fondazione Di Liegro, un 
insieme di attività che intendono realizzare e 
sviluppare una rete di supporto per le persone 
con disagio psichico e i loro familiari, allo 
scopo di favorirne l’inserimento sociale, 
permetterne l’attuazione di un percorso di 
recovery e diffondere una maggiore conoscenza 
e consapevolezza circa le modalità di affrontare 
il disagio psichico. 

Relatore: José Mannu

Ore 17.30/19.30
Libri
Presentazione del libro “La pratica 
quotidiana della speranza”
A cura di Dipartimento di Salute Mentale
Il libro, in uscita a fine agosto, nasce da un'idea 
del curatore Giuseppe Tibaldi, per sostenere 
le aspettative favorevoli dei professionisti, dei 
familiari e dei diretti interessati, nei percorsi 
che nascono da un'intensa sofferenza mentale. 
Le finalità sono: contrastare il pessimismo 
prognostico e sostenere le aspettative 
favorevoli, con indicazioni concrete su come 
tradurle nelle relazioni con i diretti interessati.

Il curatore del testo Giuseppe Tibaldi dialoga con Gian Maria 
Galeazzi, Silvia Chiodin, Alessia Casoli, Valter Galavotti, Fabrizio 
Starace

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                    

Ore 17.30/22.30
Laboratorio, teatro
I due lati della stessa cicatrice
A cura di Aliante Cooperativa Sociale in 
collaborazione con Associazione Idee In Circolo
17.30/20.00 
Workshop
20.30/22.30 
Performace Teatrale
Workshop pomeridiano con il poeta Guido 
Celli sulla pedagogia dei padri e delle madri, 
e performance serale dei poemi “Era solo un 
ragazzo” e “Madre materno”. Celli illustrerà 
ai partecipanti come la produzione poetica 
possa costituire uno strumento di cognizione 
del Sé e del mondo, attraverso il quale le ferite 
si cicatrizzano, cessando di sanguinare. La 
violenza subita in famiglia si trasforma in 
profonda empatia con l'Altro, mettendo a nudo 
le nostre debolezze: laddove ci aspetteremmo 
rabbia e rancore, il poeta apre la strada a 
un'inaspettata comprensione filiale verso i 
genitori, trascendendo ogni logica egoistica 
e vendicativa. La sua poesia catartica può 
diventare, per tutti, un mezzo prezioso di 
presa di coscienza e di liberazione dai mostri 
interiori.

Introducono: Giorgia Silvestri, Aliante Cooperativa Sociale 
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 21.30/22.30
Teatro
Emigranti
A cura di Teatro del Mare, Dipartimento 
di Salute Mentale di Taranto, Cooperativa 
Seriana2000
“Le varie divisioni della terra danno a ciascun 
popolo una diversa patria. Ma il mondo abitato 
offre a tutti gli uomini capaci di amicizia, 
una sola cosa in comune: la terra”. Diogene di 
Enoanada.



20

Due emigranti, un intellettuale ed un operaio 
trascorrono il capodanno nel sottoscala dove 
coabitano. Discutono, ridono ferocemente, 
provano ad abbattere il muro che li divide. In 
quel piccolo spazio, il mondo intero. La finalità 
è creare sinergie e collaborazioni con le altre 
realtà coinvolte nella promozione della salute, 
dell'educazione e della cultura, la diffusione e 
promozione di produzioni teatrali di qualità.

“Emigranti” di Slawomir Mrozek con Angelo Miccoli, Pierluigi 
Scialpi, luci di Luca de Giorgio e regia di Maria Elena Leone
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE

PAVULLO
Ore 9.30/13.00
Incontri, dibattiti, open day, sport, 
socialità
Costruiamo rel-Azioni in tempo di 
Covid!
A cura di Distretto di Pavullo Nel Frignano, 
Unione dei Comuni del Frignano, Salute 
Mentale Adulti, Neuropsichiatria Infanzia 
e Adolescenza , Servizio Dipendenze, Area 
Fragili, Servizio Psicologia Clinica,  Social 
Point Progetto di Inclusione Sociale del 
DSMDP di Modena, Uisp Modena, Cooperativa 
Domus, Cooperativa Coopattiva, Cooperativa Il 
Nazareno, Associazione Frignaut, Cooperativa 
Intandem
Durante la giornata sono previsti incontri 
in presenza e in remoto sui seguenti temi: 
l’importanza delle relazioni, del prendersi cura 
di se stessi e dell’altro e del come rafforzare e 
modificare le nostre modalità relazionali e open 
day di diversi Servizi e Associazioni. 

Incontri in presenza ed in remoto sui tre 
ambiti territoriali: Pavullo, Casa della Salute 
Cimone (Fanano), Casa della Salute Alto 
Frignano (Pievepelago), dove si affronterà 
il tema delle relazioni in tempo di Covid-19, 

tra cittadini, operatori del Distretto, Servizi 
esterni accreditati ed in convenzione/appalto, 
Associazioni.

Porteranno il loro contributo utenti, familiari e operatori delle 
seguenti realtà territoriali:
Associazione Frignaut, Social Point, Centri Diurni per 
disabili Bucaneve 1 e 2, Laboratorio per disabili All’Opera!, 
Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza, Area Fragili/Cure 
Primarie, Psicologia Clinica, Unione dei Comuni del Frignano, 
Dipendenze Patologiche, Salute Mentale Adulti.

14.00/17.30 
Parole Ritrovate: incontro in 
movimento sul tema della relazione. 
Camminata a tappe sul percorso 
pedonale dell’aeroporto.
Hangar Aeroporto G. Paolucci, Via Teichfuss 6, Pavullo 
Nel Frignano

MODENA
Ore  8.30/13.30
Convegni
L'intervento riabilitativo nei Centri 
Diurni della Salute Mentale in una 
prospettiva oltre l'istituzione
A cura di Dipartimento di Salute Mentale, SMA
Negli ultimi anni è stata avviata, all’interno 
del DSM di Modena, una riflessione sui Centri 
Diurni afferenti ai CSM. Tale interesse è 
collegato al sempre più evidente “gap” tra 
l’evoluzione delle pratiche e delle prospettive 
offerte alla persona da parte della psichiatria 
territoriale, nell’ottica della recovery, rispetto 
a modelli ancora centrati su interventi 
istituzionalizzanti. Si propone un confronto 
con alcune realtà in cui i CD sono chiaramente 
orientati alla recovery e ad interventi EB-
oriented.

Relatori: Paola Carozza, Fiorenzo Salvatori, Dario Lamonaca, 
Silvia Merlin, Patrizia Monti, Maria Cristina Papitto, Arturo 
Rippa, Donatella Marrama

[Evento accreditato]
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La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                     

Ore 14.00/16.00
Incontri
IN FORMA MENTIS: uno spazio 
per l'invecchiamento attivo e la 
prevenzione della depressione 
nell'anziano. Ruolo della 
comunicazione empatica durante il 
lockdown
A cura di Sindacato Pensionati di CGIL, CISL 
e UIL
Il progetto di allenamento della mente e del 
corpo è rivolto a persone sane con più di 60 anni 
per la prevenzione del decadimento cognitivo 
e lo sviluppo di contesti di promozione del 
benessere e di socializzazione. Gli obiettivi 
specifici dell’allenamento della memoria 
sono: ottimizzare le capacità sensoriali, 
allenare le naturali capacità di apprendimento, 
migliorare la meta-memoria, migliorare il tono 
dell’umore e soddisfare il bisogno di maggiori 
momenti di integrazione sociale.
Presentazione dell’esperienza/sperimentazione/
implementazione di IN FORMA MENTIS per 
la prevenzione delle malattie degenerative 
nell'anziano e ruolo delle grandi organizzazioni 
sociali nella promozione di migliori rapporti 
con la popolazione anziana.

Sala Corassori CGIL Provinciale di Modena, Piazza della 
Cittadella 36, Modena
Collegamento in videoconferenza con le sedi CGIL di 
Carpi e Sassuolo

Ore 14.00/18.00
Seminari
Esperti in supporto tra pari: 
esperienze a confronto
A cura di Centro Servizi del Volontariato Terre 
Estensi Ferrara Modena
L'incontro ha come obiettivo quello di fornire 
un contesto di confronto tra persone che hanno 
vissuto esperienze di recovery legate alla salute 

mentale e che ora hanno un ruolo di utente 
esperto all'interno dei servizi di salute mentale. 
Durante l'incontro si confronteranno utenti di 
diverse province come Modena, Reggio Emilia, 
Ferrara e Bologna. L'incontro ha un duplice 
obiettivo: sollecitare e far incontrare la rete 
nazionale degli utenti esperti per un confronto 
sulle esperienze e sulle progettualità in atto, 
e formare nuovi utenti esperti del territorio 
Modenese.

Lo Spazio Nuovo, Via IV Novembre 40/B, Modena

Ore 14.30/18.30
Seminari
Quando il cibo diventa un nemico. 
Disturbi della Nutrizione e 
dell’Alimentazione ai tempi del 
Coronavirus
A cura di Programma Disturbi del 
Comportamento Alimentare Azienda USL di 
Modena, UNIMORE, Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Metaboliche e Neuroscienze, 
sezione Neuroscienze cliniche (Psichiatria)
Lo stress Covid-correlato è diventato un forte 
rischio per la slatentizzazione di dinamiche 
disfunzionali rispetto all’uso del cibo. Così, 
durante il lockdown mentre più della metà degli 
italiani si dilettava ai fornelli, una fetta della 
popolazione viveva con maggiore sofferenza 
il rapporto con il cibo e con il proprio corpo. 
Si cercherà di comprendere le dinamiche 
che hanno sotteso,durante la pandemia, 
l’aumento del 30% dell’insorgenza dei DCA 
e di fare il punto su alcune recenti evidenze 
scientifiche rispetto al duplice ruolo dannoso/
terapeutico dell’alimentazione, nelle malattie 
cardiovascolari. Verrà anche approfondito il 
tema dell’ortoressia.

Relatori: Roberta Covezzi, Sara Sgambati, Silvia Ferrari, Anna 
Vittoria Mattioli, Margherita Pinelli

[Evento accreditato]

Centro Didattico Facoltà di Medicina – Policlinico di 
Modena, Largo del Pozzo 71, Modena
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Ore 14.30/16.30
Dibattiti
Non ci sto dentro – La difficoltà di 
adesione alla cura
A cura dell’Associazione Abbraccialo per me 
Capo D’Orlando (ME)
La difficoltà di adesione alla cura (terapia 
farmacologica o psicoterapia) ha forme diverse: 
rifiuto della diagnosi, scarsa consapevolezza 
delle conseguenze della patologia, difficoltà a 
mantenere la costanza nella cura; ma è spesso 
un problema con conseguenze devastanti sulla 
persona e sulla sua famiglia. Il racconto di un 
famigliare introduce una serie di interventi di 
professionisti della Salute Mentale che hanno 
affrontato il tema e che riflettono sulle modalità 
di diffusione su tutto il territorio nazionale 
delle buone prassi messe a fattor comune.

Relatori: Maria Corinna Gorlani, Antonella Algeri, Raffaele 
Barone, Pietro Pellegrini, Paola Carozza, Raffaella Bivi, Patrizia 
Vergani, Cristina Ardigò, Teresa De Grada, Maria Luisa Rainer, 
Mario Raja
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

 
                     

Ore 17.00/19.30
Convegni
Il ruolo del welfare in periodi di 
epidemie e crisi economica; quali 
implicazioni per la salute
A cura di Dipartimento di Economia “Marco 
Biagi”, Fondazione Marco Biagi, Dipartimento 
di Scienze Biomediche, Metaboliche e 
Neuroscienze, Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze Patologiche AUSL Modena, Scuola 
di Specializzazione in Psichiatria UNIMORE, 
Rivista Sperimentale di Freniatria
Il welfare sociosanitario svolge un ruolo 
fondamentale durante le epidemie e le gravi 
crisi economiche, essendo in grado di ridurre 
le conseguenze negative che tali fenomeni 
possono indurre sulla salute fisica e mentale 
della popolazione. L’epidemia di COVID-19 e 
le misure di lockdown necessarie per il suo 
contenimento hanno generato una importante 
crisi economica, che è stata gestita con 
politiche economiche di stimolo diverse da 
quelle adottate durante e dopo la Grande 

Recessione del 2008-2009, quando venne fatta 
la scelta dell’austerità in un momento già 
molto compromesso. Durante il convegno si 
approfondirà il ruolo del welfare in situazioni 
di emergenza sanitaria ed economica, anche 
concomitante, con specifico riferimento al caso 
italiano, inserito nel contesto generale europeo.

Relatori: Tindara Addabbo, Barbara Pistoresi, Gian Maria 
Galeazzi, Tullia Russo, Giorgio Mattei, Fabrizio Starace

Ore 17.30/20.00
Dibattiti
La tolleranza dell'incertezza. Una 
nuova dimensione dei processi 
decisionali in ambito sanitario (non 
solo nella salute mentale)
A cura di Dipartimento di Salute Mentale
La tolleranza dell'incertezza è uno dei sette 
principi delle pratiche dialogiche (tra cui rientra 
il Dialogo Aperto), che hanno suscitato un 
interesse crescente da parte dei professionisti 
della salute mentale e delle associazioni degli 
utenti e familiari. Tale principio si declina 
nella possibilità che le decisioni condivise e le 
verifiche ravvicinate, in condizioni di crisi, o 
di instabilità clinica (o epidemiologica, come 
nel recente caso del Covid-19), permettano 
di evitare soluzioni inappropriate (come, 
ad esempio, ricoveri inutili o addirittura 
coercitivi). Saranno presentate le analogie e le 
differenze, sul piano delle declinazioni concrete 
di questo principio, tra le crisi psichiatriche 
acute e le crisi sanitarie acute, come quella che 
si è determinata nei mesi scorsi.

Relatori: Maria Augusta Nicoli, Nina Saarinen, Giuseppa Caloro, 
Giuseppe Tibaldi, Fabrizio Starace
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Ore 18.30/22.30
Incontri
Narrazioni dalla quarantena
A cura di Gruppo Ceis Modena
Spaccati di vita e di forti sentimenti durante il 
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lockdown. Le intense testimonianze di servizi 
e strutture hanno caratterizzato l’Assemblea 
Generale del Gruppo CEIS. Toccanti narrazioni 
dove resilienza, coraggio e speranza hanno 
fatto da contraltare alle paure e ai dolori 
legati a questi mesi di emergenza coronavirus. 
Proiezione Video prodotto da In Volo Residenza 
Sanitaria D.C.A, Testimonianze lette in presenza 
scritte dagli utenti e dagli operatori di: Residenza 
La Barca, Casa San Lazzaro, Centro Diurno 
Anziani Madonna Pellegrina, Eureka Comunità 
per Minori. Sarà evidenziato come in un periodo 
di massima criticità, la modalità relazionale della 
Comunità Terapeutica propriamente intesa e un 
modello educativo basato sulla responsabilità 
individuale e collettiva abbia prodotto inattesi e 
straordinari risultati.

Istituto G. Toniolo, Via Pio Donati, Modena

Ore 20.30
Seminari, dibattiti
Immersi oppure Persi nei 
Videogame? “eroi” virtuali in gioco 
tra multiplayer e il fascino di Mondi 
Digitali
A cura di Istituto Alfred Adler di Reggio Emilia 
L'esperienza che in molti si trovano a vivere, 
sia in famiglia che in ambiti educativi, rispetto 
a questo medium è quella di avere talvolta 
un "nemico in casa", fonte di continue lotte 
con coloro che li utilizzano. Veri e propri 
bracci di ferro per decidere modalità e 
tempi di utilizzo dei Videogiochi. Ma sono 
davvero così pericolosi? Oppure al contrario 
possono divenire "alleati", forse addirittura 
utili per sostenere la Relazione con coloro 
che li utilizzano, anziché essere di ostacolo? 
L'incontro si propone di iniziare a riflettere 
questa tematica. La finalità è rendere 
consapevoli i partecipanti dei meccanismi di 
azione, sia positivi che negativi, alla base dei 
Videogames, sia per segnalare le criticità a cui 
essi devono fare attenzione, sia per evidenziare 
le risorse da loro utilizzabili per favorire il 
dialogo con i fruitori di tale medium.

Relatore: Enrico Gambarati

Ore 21.30/23.00
Teatro
C’era una volta il manicomio?
A cura di Chille De La Balanza
C’era una volta il manicomio? È l’ultima 
versione di un evento simbolo del lavoro di 
Chille De La Balanza, storica compagnia del 
teatro di ricerca,  residente dal 1998 nell’ex 
Manicomio di San Salvi. C’era una volta il 
manicomio? è una coinvolgente affabulazione 
di e con Claudio Ascoli e con Sissi Abbondanza, 
riconosciuta da UNESCO e Consiglio d’Europa, 
che ha visto oltre 600 repliche e più di 60.000 
spettatori. Ne sono state realizzate edizioni 
riferite a ben 14 manicomi in tutt’Italia. Lo 
spettacolo presenta cos’erano i manicomi e 
come avvenne collettivamente il superamento 
degli stessi. L’evento, riscritto all’indomani 
del Covid-19, pone inquietanti interrogativi 
sul parallelo tra allora e oggi, stimolando la 
necessità di rimettere sempre al centro “la 
persona” e “il fare comunità”.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

CASTELFRANCO EMILIA
Ore 15.30/18.30
Dibattiti
La Quarantena: quando la 
distanza…avvicina!
A cura di Centro Salute Mentale Castelfranco 
Emilia, Unione dei Comuni del Sorbara, Social 
Point Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP 
di Modena, Associazioni di utenti e familiari
Tavola Rotonda aperta a tutta la cittadinanza 
nella quale utenti dei servizi di salute mentale, 
familiari, operatori sanitari, degli enti locali e 
cittadini attivi si confronteranno raccontando 
le proprie esperienze emotive, il proprio vissuto, 
le proprie ansie e preoccupazioni durante i 
mesi di quarantena attraverso una modalità 
narrativa. L’obiettivo è destigmatizzare la 
sofferenza mentale attraverso la narrazione 
delle emozioni provate dagli utenti del CSM 
e dai cittadini durante la quarantena, per 
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affermare che il distanziamento ha unito 
emotivamente.
Sala delle Idee, Casa della Salute di Castelfranco Emilia: 
Piazza Grazia Deledda, Castelfranco Emilia

BOMPORTO
Ore 20.30/22.30
Incontri
Percorsi di legalità – da emarginati 
a cittadini
A cura di Comunità Terapeutica Casa San 
Matteo Ceis A.R.T.E.,Unione dei Comuni del 
Sorbara, Comune di Bomporto
Incontro aperto alla cittadinanza sul tema 
della marginalità e dei percorsi di integrazione 
delle fasce più vulnerabili. Lo scopo è quello 
di coinvolgere la cittadinanza in riflessioni 
sui processi di integrazione e sui diritti delle 
categorie vulnerabili, anche alla luce dell'evento 
pandemico che ha interessato la nazione.

Intervengono: Padre Giuliano Stenico, Elisabetta Laganà, 
Susanna Napolitano
Teatro Comunale, Via Verdi 8/A, Bomporto

VENERDÌ 23 OTTOBRE
Ore 9.00/11.00
Incontri
Conoscere i servizi che si occupano 
di Salute Mentale: Open Day in 
Virtual tour
A cura di Centro Salute Mentale Mirandola, 
Cooperativa Gulliver
I problemi di salute mentale sono quanto 
mai diffusi, riguardano molte famiglie e 
direttamente o indirettamente ognuno di noi. 
Conoscerli è l' unico modo per non lasciarsene 
intimorire e darsi la forza di includere nella 
nostra vita la fragilità, perché non c'è salute 
senza Salute Mentale. Un viaggio virtuale nei 
servizi psichiatrici territoriali (ambulatori, 
semiresidenze e residenze) del distretto di 
Mirandola, presentato da specialisti del settore.

In collegamento dall’Aula Magna del Liceo Morando 
Morandi, Via Digione 20, Finale Emilia

MODENA
Ore 10.00/13.00
Incontri, seminari
Autismo a distanza: arte, cuore, 
scienza
Il progetto Autismo a Distanza – Emergenza 
COVID è stato messo a punto per sviluppare 
conoscenze e adattare strumenti che permettono 
di erogare servizi per gli individui con autismo 
nel contesto della pandemia, inclusi diagnosi 
e intervento a distanza online; nonché per 
offrire formazione agli operatori impegnati 
nell’autismo al fine di erogare servizi in linea 
con le restrizioni imposte dall’attuale situazione. 
Nell’ambito del progetto è stato possibile offrire 
uno spazio di condivisione e sostegno per gli 
operatori e attività di informazione e sostegno 
per le famiglie anche tramite l'arte.
Gli obiettivi dell’incontro sono: condividere 
informazioni, strumenti diagnostici e di 
intervento da utilizzare durante la pandemia 
con famiglie con autismo e sostenere famiglie e 
operatori impegnati nell'autismo.
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Relatori: Costanza Colombi, intervengono Gabriella Selvaggio e 
Stefania Vicini
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Ore 16.00/18.00
Incontri
L’eterna presenza: percezione e 
rimozione della morte
A cura di Associazione Musicale Estense APS
L’incontro con Paola Bigini, divulgatrice 
culturale, illustra un excursus storico 
letterario, con un intervallo musicale a tema. 
L’esperienza del sogno ha avuto nei secoli 
funzioni di premonizione, di rivelazione, di 
ossessione, influenzando anche la creatività. 
Entra nell’arte, nella letteratura e nello 
spettacolo, con forza. Esperienza comune agli 
umani, nel sogno confluisce la conoscenza del 
reale e a volte ad essa si sostituisce.

Accademia di Scienze, Lettere, Arti, Corso Vittorio 
Emanuele II 59, Modena

Ore 17.00
Libri
Presentazione del libro “Il bambino 
magico”
A cura di Associazione Insieme a Noi ODV, 
Associazione Idee in Circolo
L’autore Matteo Manfredini dialoga con Giorgio 
Casillo dell’Associazione Insieme a Noi ODV e 
Gabriella Giovanardi, dottoressa e scrittrice. 
Matteo Manfredini, classe 1977, dall'età di 17 
anni è affascinato dalla poesia. Scrive diari "a 
ripetizione" e durante alcuni fase abbastanza 
complicate della sua vita, la poesia diventa per 
lui il modo privilegiato di esprimersi. Dopo la 
sua prima silloge di poesie “Corri fin che vuoi”, 
ora l'autore ha pubblicato il suo secondo libro 
che presenterà a Màt.

Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 18.00
Libri
Presentazione del libro Sepolti vivi: 
antifascisti in manicomio
A cura di Legacoop Estense, Anpi Modena
La lunga esistenza di un movimento operaio 
di frontiera che costituisce un’analisi storica 
delle classi subalterne, nel periodo della 
clandestinità sotto la dittatura fascista. 
Partendo dallo studio quali-quantitativo di 
centinaia di biografie di militanti, l’autore 
focalizza l'attenzione su alcuni aspetti 
trascurati di storia sociale, come l'utilizzo della 
repressione psichiatrica (prima, durante e 
dopo la dittatura), i percorsi di genere e, nello 
specifico, l'attenzione per categorie marginali 
di perseguitate, come le prostitute.

L’autore Gian Luigi Bettoli dialoga con Paolo Francesco Peloso, 
Fabio Montella e Lucio Ferrari
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

NONANTOLA
Ore 17.30
Incontri
La natura oltre la cura – riflessioni 
e parole sull’agricoltura sociale
A cura di Coopattiva Cooperativa Sociale
Incontro pubblico per approfondire le tematiche 
relative allo sviluppo di percorsi socio-
occupazionali e di inserimento lavorativo in 
agricoltura sociale. Sarà presentato il primo 
anno del progetto "Natura che cura", tramite cui 
Coopattiva ha sperimentato diverse attività per 
persone con fragilità sociali, in collaborazione 
con i servizi sociali dell'Unione del Sorbara.
L'obiettivo dell'evento è promuovere la 
conoscenza delle attività sociali che è possibile 
realizzare in ambito agricolo, sensibilizzando 
sul valore relazionale delle attività di gestione 
di un orto.

Sede Coopattiva, Via Gatti, Nonantola
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MIRANDOLA
Ore 9.30/13.00
Seminari
Elementi significativi dello stato di 
salute della popolazione dei Comuni 
dell’Area Nord
A cura di Dipartimento di Salute Mentale, 
Unione Comuni Modenesi Area Nord, 
Associazione Penso Positivo, Social Point 
Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP di 
Modena
Presentazione dei dati epidemiologici 
più recenti per una descrizione, in chiave 
comparativa, del profilo della popolazione 
dei comuni dell’Area Nord (nel contesto della 
Provincia di Modena). L'attenzione verrà posta, 
in particolare, sui dati che riguardano gli 
ambiti di intervento del DSM-DP (dipendenze 
da alcol, fumo ed altre sostanze; disturbi 
del comportamento alimentare, consumo di 
psicofarmaci, disturbi psichiatrici maggiori, 
disturbi minori). Saranno discusse le priorità 
e le strategie di contrasto ai fenomeni più 
significativi che emergeranno dall'evento

Relatori: Antonella Canossa, Angelo Vezzosi, Giuseppe Tibaldi, 
Flavia Baccari, Giuliano Carrozzi, Pierangelo Bertoletti, Paolo 
Soli, Mariella Cestari

[Evento accreditato]

Auditorium Rita Levi Montalcini, Via 29 Maggio 4, 
Mirandola

MEDOLLA
Ore 16.00/18.30
Seminari
Costruire una mappa delle risorse 
disponibili per le problematiche 
inerenti l’adolescenza
A cura di Dipartimento di Salute Mentale, 
Unione Comuni Modenesi Area Nord, 
Associazione Penso Positivo, Social Point 
Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP di 
Modena

Coinvolgimento preliminare di tutti gli 
Istituti scolastici della Media Inferiore e 
Superiore dei Comuni dell’Area Nord, con 
invito agli insegnanti a formulare le loro 
principali esigenze informative, rispetto 
alle problematiche dell'adolescenza, 
sempre più precoci. Incontro dedicato alla 
presentazione di tutti i professionisti dei 
Servizi e delle Associazioni che si occupano di 
adolescenti a rischio (sostanze, ritiro sociale, 
comportamenti antisociali, esordi psicotici, 
disturbi alimentari). Dialogo interattivo con gli 
insegnanti coinvolti, esperienze vicine di un 
Tavolo per l'Adolescenza per offrire, in primis, 
agli insegnanti delle scuole medie inferiori 
e superiori una presentazione delle persone 
e dei servizi coinvolti sulle problematiche 
dell'adolescenza. Possibile attivazione 
successiva di un Tavolo dell'Adolescenza nel 
Distretto dei Comuni dell’Area Nord.

Relatori: Bettina Barbieri, Roberta Covezzi, Pierangelo 
Bertoletti, Angelo Vezzosi, Giuseppe Tibaldi, Mariella Cestari, 
Antonio De Novellis, Maria Corvese, Valerio Valeri, Barbara 
Zanolli, Luca Barbieri
Teatro Comunale W. Facchini, Piazza del Popolo, 
Medolla

 
                     

SASSUOLO
Ore 18.45/20.00
Musica
Dal mio balcone – musica e 
letteratura ai tempi del lockdown
A cura di Border Trio gruppo di ricerca 
culturale
Durante il periodo di lockdown il Border Trio, 
gruppo di volontariato culturale, ha avuto modo 
di riflettere sulla funzione della comunicazione 
musicale e letteraria, sulla fatica e la solitudine, 
sul bisogno di socialità e contatto che tutti 
gli esseri umani provano. Claudio Ughetti 
durante questa lunga chiusura, si è affacciato 
al balcone e ha suonato ogni sera, per chiunque 
volesse ascoltarlo, facendo così nascere un CD. 
Il racconto di quest’esperienza con commenti 
e note di scrittori del passato e del presente, 



27

tra ironia e serietà, costituiscono il nucleo del 
reading.
Claudio Ughetti alla fisarmonica, Faustino 
Stigliani alle letture recitate, Maurizio Casini 
alle narrazioni, raccontano e propongo 
al pubblico una riflessione sul lockdown: 
cambiamento? paura? solitudine? attraverso 
testi e musiche.

Sala Gianpaolo Biasin, Via Rocca 22, Sassuolo

SABATO 24 OTTOBRE

MODENA
Ore 9.00/14.00
Convegno
Confronto e riflessioni nel 
decennale della Legge 170/2010: 
risorse, crescita post traumatica, 
inclusione scolastica
A cura di Settore Neuropsichiatria Infanzia e 
Adolescenza del DSMDP di Modena
L'evento si apre con l’intervento della 
professoressa Blom (professore associato 
presso il dipartimento di educazione e 
Scienze Umane) e segue Tavola rotonda con la 
partecipazione di USP, Professionisti AUSL, 
AID, ANMIC, Strada dei Geni e UNIMORE. Il 
convegno si svolgerà in presenza e da remoto. 
L'evento si propone, in occasione del decennale 
della  L170/2010 di incentivare una riflessione 
sui DSA, in particolare come l'emergenza Covid 
possa rappresentare un'occasione di crescita 
per la scuola e una spinta verso: inclusione, 
personalizzazione della didattica, Cooperative 
Learning.

Relatori: Johanna Maria Catharina Blom, Giacomo Guaraldi, 
Salvatore Comparato, Cristina Monzani, Stefania Giovannetti, 
Vittorio Melotti, Karen Ceci, Alessia Rapino, Cinzia Sgarbi, Elena 
Davoli, Alessandra Palmieri, Lorena Ghelfi, Robert Brumarescu, 
Roberto Padovani, Marcella Nicolini. Modera: Antonella Riccò
Ore 14.30/16.00
Presentazione e premiazione dei 

lavori svolti dalle scuole sul tema: 
la competenza e la creatività per 
l'inclusione di tutti, in modalità webinar.

[Evento accreditato]

Auditorium Istituto di Istruzione Superiore “F. Corni” – 
Polo scolastico “Leonardo Da Vinci”, Viale Leonardo Da 
Vinci 300, Modena

 
                     

Ore 14.30/16.30
Teatro/workshop
Il mio corpo politico, la mia mente 
demente
A cura di Maddalene Matte
Con l’approccio del Teatro delle Oppresse 
verranno utilizzate le tecniche del Teatro 
Immagine ed Estetica dell’Oppresso per 
analizzare pregiudizi, emozioni, riflessioni 
che scaturiscono dalle parole legate alla 
psichiatrizzazione e dalla visione di un 
monologo nato dall'esperienza della diagnosi di 
psicosi e del subire un Trattamento Sanitario 
Obbligatorio.
Siamo le Maddalene Matte, orgogliose di essere 
fuori dalle righe in cui ci vuole tenere questo 
sistema patriarcale che ha la fobia del “divers*”; 
per noi l’essere strane e colorate è una bandiera. 
Vogliamo far saltare questo stigma. Le finalità 
sono: rompere lo stigma che subisce la persona 
psichiatrizzata e la follia e creare un ambiente 
di fiducia in cui i partecipanti si possano 
esprimere liberamente attraverso l'ascolto non 
giudicante e riflettere attraverso il pensiero 
sensibile, creativo e spontaneo.

Conducono il workshop Luciana Talamonti e Francesca Buono di 
Maddalene Matte
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Ore 17.00/19.00
Seminari
Coltivare la memoria per 
programmare il futuro
A cura di Network Mente in Rete
Nel paesaggio culturale in cui operano le nostre 
istituzioni sanitarie esse contribuiscono a 
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trovare e sviluppare, con e per la cittadinanza, 
un nuovo modo di leggere e di percepire  il 
disagio psichico proponendosi come mediatori 
e interpreti di un rinnovato senso di comunità 
che trova nelle memorie dei manicomi (archivi, 
biblioteche, musei), negli eventi culturali 
e nei diversi dispositivi artistico-narrativi 
dei dipartimenti di salute mentale un punto 
di riferimento, un attivatore di processi 
educativi permanenti. La salute mentale 
è bene comune e al “prendersi cura” della 
persona nel territorio occorre affiancare 
un “prendersi cura” dei processi culturali in 
atto, delle politiche locali, dell’empowerment 
delle comunità attraverso la promozione di 
partecipazione civica: è affrontando insieme i 
problemi che la comunità può nascere come un 
bene comune costituito dai cittadini stessi. La 
mobilitazione di utenti, operatori dei servizi, 
cittadinanza, famigliari porta alla costituzione 
di risposte creative capaci di generare nuove 
connessioni. 
Mente In Rete testimonia la ricchezza 
incoraggiante di multiformi talenti ed 
esperienze che partecipano alla promozione 
di salute mentale e del benessere, l’esistenza 
di nuove parole e modalità nel far fronte ai 
bisogni degli persone sofferenti mobilitando le 
risorse della comunità nell’esercizio pieno della 
cittadinanza connesse al tempo, al pensiero e 
alla storia.

Intervengono: Gaddomaria Grassi, Giulio Corrivetti, Teresa 
Melorio, Paolo Vistoli, Pina Salomone, Pompeo Martelli, Luigi 
Armiato, Enrico Zanalda, Fabrizio Starace

Ore 17.00/20.00
Incontri, laboratorio/workshop, 
socialità
Fuori di Zucca
A cura di Associazione Insieme a Noi ODV, 
Cooperativa Sociale Agricola Terra Mia 
Geminiana
L'evento ha lo scopo di illustrare in modo 
teorico e pratico come si svolgono gli atelier 
agricoli terapeutici ed educativi realizzati 
dalla Cooperativa Sociale Agricola Terra 
Mia Geminiana, in collaborazione con 
l’Associazione Insieme a Noi. È previsto 
quindi un incontro di tipo laboratoriale con 

la presenza di Don Domenico Cravero e di 
operatori e utenti che vivono l'esperienza. È in 
programma la realizzazione di una bancarella 
coi prodotti frutto dell'attività di agricoltura 
sociale, che saranno degustati nel successivo 
aperitivo conviviale durante il quale si potranno 
continuare il confronto e la condivisione. 
L'evento ha la finalità di fare apprezzare 
e conoscere lo sviluppo di quella forma di 
agricoltura sociale applicata e sviluppata 
dalla Cooperativa Sociale Agricola Terra Mia 
Geminiana nella pratica clinico-terapeutica 
e formativo-educativa della metodologia di 
agricura® elaborata a partire da Don Domenico 
Cravero.

La Fonte, Strada Fonte San Geminiano Ovest 13, 
Modena

Ore 18.00
Libri
Presentazione del libro 
“(Tra Parentesi)”
A cura di Edizioni Alpha Beta Verlag – Collana 
180
“(Tra Parentesi) La vera storia di 
un'impensabile liberazione”, uscito in occasione 
del quarantennale della Legge 180, è un dialogo 
teatrale tra Peppe Dell'Acqua e Massimo 
Cirri. I due ripercorrono la vicenda umana e 
professionale di Basaglia con semplicità, a volte 
con commozione, a volte con ironia, attraverso 
le tante, incredibili storie di uomini e donne che 
hanno vissuto l'internamento.
Gorizia 1961. Franco Basaglia entra nel 
manicomio di Gorizia: sarà il nuovo Direttore. 
Quello che vede lo disorienta e lo sconcerta: 
muri, reparti, porte chiuse. Massimo Cirri e 
Peppe Dell'Acqua raccontano un po' di questa 
Storia e dei suoi mille intrecci. Lo fanno 
con semplicità, a volte con commozione, a 
volte con ironia, attraverso le tante storie 
incredibili di uomini e donne che hanno vissuto 
l’internamento, storie che hanno vissuto in 
prima persona. Questi due “matti” decidono 
di mettere in campo la loro storia, la loro 
esperienza, tentando di colmare il vuoto di 
memoria che si è creato intorno al cambiamento 
più radicale mai realizzato nel nostro paese.
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L’autore Massimo Cirri dialoga con Luca Negrogno
La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Ore 18.30
Libri
Presentazione del libro “Questi 
Giorni, Sei Taccuini”
A cura di Legacoop Estense, Officina Windsor 
Park, Aliante Cooperativa Sociale
La vita quotidiana, le famiglie devastate e 
quelle ritrovate, gli ospedali, gli amori persi 
per sempre, i piani b, gli eventi naturali, gli 
impegni politici, i segreti, i decreti, i caffè, le 
cadute, i sogni sommersi, le riconciliazioni, 
le letture, le fughe. La vita di sei donne riletta 
alla luce dei giorni del Covid-19. Irene, Grazia, 
Simona, Rosi, Anna, Silvia scrivono ogni giorno, 
creando sei punti di vista diversi sulla vita che, 
oggi, si plasmano e si somigliano. Nella prosa 
c’è sempre stata la voce, ma in questi giorni la 
voce non c’è, ci sono solo gli sguardi. Occorre 
riconoscersi al volo nella bufera.

Introduce Sara Manzoli
Officina Windsor Park, Via San Faustino 155, Modena

Ore 21.45
Teatro
Monologo Schizofrenico
A cura dell'Associazione Melediterra 
Teatrodanza (Salerno)
“Monologo Schizofrenico” (due voci sul T.S.O.) 
di e con Viola Di Caprio, premiato dalla 
rivista Sipario nel 2018, ha ricevuto il premio 
di categoria “Miglior Attrice”al Roma Fringe 
Festival 2020. È la storia di Pina, una bambina 
che, per sfortuna ed abbandono, finisce per 
essere presa in carico dalla psichiatria. Da quel 
momento, le si “blocca la crescita”,  a causa 
della somministrazione di psicofarmaci, come 
all'assenza di cura familiare. E come tanti, fuori 
dai binari dell'ordine riconosciuto, ripercorre 
a intermittenza la sua storia, tra la voglia di 
amare e la paura del T.S.O.

Il teatro, anche quando è detto “civile”, resta 
solo un modo per cogliere delle verità e 
restituirle al pubblico; resta uno studio bizzarro 
che utilizza molteplici linguaggi perché una 
sfumatura nascosta possa avere l'attenzione 
degna di un re per pochi attimi.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

SORBARA DI BOMPORTO
Ore 10.00/19.00 
Teatro, mostre
Segni – il silenzio che comunica
A cura di Comunità Terapeutica Casa San 
Matteo Ceis A.R.T.E.,Unione dei Comuni del 
Sorbara, Comune di Bomporto
I visitatori saranno accompagnati attraverso 
un percorso visivo costruito sulle immagini 
fotografiche dei segni sul corpo. Le immagini 
saranno accompagnate da una narrazione degli 
ospiti della Comunità Casa San Matteo in un 
percorso suggestivo di racconti, musiche e 
suoni, in cui fare emergere la parte più interiore 
e privata del proprio vissuto.
Il lavoro, frutto del laboratorio teatrale 
condotto all'interno della Comunità Terapeutica 
“Casa San Matteo” dalla regista Francesca 
Iacoviello, fornisce la possibilità di attivare 
l'espressione di sé attraverso tecniche differenti 
ed estremamente efficaci dal punto di vista 
terapeutico.

Casa della Legalità, Piazza dei Tigli 9, Sorbara di 
Bomporto
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SAVIGNANO SUL 
PANARO
A cura di Assessorato alle Politiche sociali e 
d'inclusione del Comune di Savignano Sul 
Panaro

Ore 15.30
Inaugurazione mostra fotografica 
“Impressioni alla finestra”
a cura di Centro Socio Riabilitativo 
Diurno I Tigli dell'Unione Terre di Castelli 
in collaborazione con Gulliver Società 
Cooperativa Sociale

Spazi del Municipio e Teatro comunale “La Venere”

A SEGUIRE:
Mercatino Màt
Esposizione e vendita di manufatti realizzati 
dal Centro Socio Riabilitativo Diurno I Tigli 
dell'Unione Terre di Castelli in collaborazione 
con Gulliver Società Cooperativa Sociale

Ore 16.30
Bòun da Màt 
Merenda a cura dell'Associazione Magicamente 
liberi di Savignano sul Panaro

Ore 17.00
Note solidali
Esibizione musicale a cura della Scuola di 
musica Ponte Alto-Graziosi di Savignano sul 
Panaro

Parco del Municipio, Via Doccia 64, Savignano Sul 
Panaro 
In caso di maltempo l’evento è da considerarsi annullato

MARANO SUL PANARO
Ore 20.30/22.30
Teatro
O dell’amore
A cura di Centro Teatrale Minimo, Social Point 
Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP di 
Modena in collaborazione con il Comune di 
Marano sul Panaro
O dell’amore è lo spettacolo/esito finale di un 
percorso laboratoriale iniziato nel 2019 che ha 
avuto come tema d’indagine l’amore e la sua 
forza generatrice che risiede in ogni aspetto 
della vita. I testi dello spettacolo sono nati dai 
partecipanti coinvolti nel progetto, in un lavoro 
alla pari tra i cittadini e gli utenti del Centro di 
Salute Mentale di Vignola, qui chiamati a farne 
esperienza viva e quotidiana e a raccontarlo con 
il linguaggio del teatro.

Ideazione, adattamento scenico e regia di Alessandra Tomassini
Teatro – Centro Culturale di Marano Sul Panaro,Via I 
Maggio, Marano Sul Panaro
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MOSTRE DELLA SETTIMANA

MODENA
Arte
Linguaggi artistici plurimi uniscono 
genitori con disturbi psichici e i loro 
figli
A cura di Dipartimento Salute Mentale, 
Servizio di Psicologia Clinica
La mostra, costituita da opere di genitori 
con disagio psichico e dei loro figli, vuole 
rappresentare, attraverso linguaggi artistici 
differenti, la relazione genitori-figli quando 
è presente un disturbo psichiatrico in 
uno o entrambi i genitori. La trasformazione 
di contenuti interni in energia creativa e la 
successiva scelta di mostrarli, offrendoli come 
esempio e spunto di riflessione, sono forme 
sofisticate e potenti di resilienza. Le finalità 
sono: mostrare come la resilienza possa nascere 
spontaneamente in situazioni psicologicamente 
complesse, valorizzare le strategie spontanee 
di resilienza e promuovere la comunicazione 
per andare oltre lo stigma legato alla malattia 
mentale.

Sarà possibile visitare la mostra durante gli 
eventi di Màt.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena 

Arte 
LIBERA.MENTE
A cura di Collettivo CON.DIVIDENDOI
Esposizione dell'opera materica del collettivo 
CON.DIVIDENDO ideata e creata durante il 
lockdown. Propone una simbologia iconica che 
non necessità di alcuna tipologia di spiegazione 
da parte dell'artista. La figura reclusa 
volutamente androgina, che, attraverso la 
lettura libera il pensiero, può essere parimenti 
considerata sia come una "costrizione" fisica 
che mentale. La realizzazione (effettuata su 
una tavola recuperata, sperimentando un 
metodo derivato dalla tecnica dell'affresco) 
è volutamente scarna. Il dettaglio non è 
trascurato, ma volutamente omesso.
Collettivo CON.DIVIDENDO nasce per 

soddisfare la necessità di creare un linguaggio 
personale che diventi poi veicolo per un 
azione di “volontariato culturale”. Nasce 
così il progetto “Art3 xiL 5ocial3” (arte per il 
sociale) dove, senza essere didascalici, si vuole 
sensibilizzare chi osserva.

Sarà possibile visitare la mostra durante gli 
eventi di Màt.

La Tenda, Viale Monte Kosica angolo Viale Molza, 
Modena

Arte 
ArtLab - Mah, Boh! L’Officina delle 
Possibilità 
A cura di Mah, Boh! Officina delle Possibilità 
Buggiano 
Il “MAH, BOH! L’officina delle possibilità” è 
un progetto sperimentale che si muove nella 
direzione del superamento dei Centri Diurni 
in psichiatria. Il progetto cerca di individuare 
percorsi di cura nuovi che rispondano alla 
domanda di salute mentale che oggi viene 
posta e a cui, per tante persone, i tradizionali 
percorsi assistenziali, i luoghi tradizionali della 
psichiatria, non sono in grado di rispondere 
in maniera adeguata. Offrire opportunità 
di vita vera, reale ed autentica, agli utenti 
del nostro servizio significa affermare che 
la cronicizzazione non è necessariamente 
intrinseca alla malattia ma ad una costellazione 
di variabili che possono essere modificate 
ed orientate dall’intervento e dalle scelte dei 
servizi. I servizi se limitati a muoversi nei luoghi 
dei propri circuiti, ambulatori-SPDC - Centri 
Diurni- Strutture Residenziali di parcheggio/
controllo/in-trattenimento, alimentano una 
trappola per gli utenti dalla quale per molto di 
loro, soprattutto quelli con disturbi severi e 
minori risorse sociali, è difficile uscire. Creare 
nuove opportunità costruendo nuovi percorsi 
di cura e schiudendo nuovi orizzonti di vita, 
fondati sulla ri-appropriazione dei diritti e sulla 
“normalità”, significa da un lato accettare la 
sfida della guarigione, della qualità della vita, 
e dall’altro accettare la sfida che viene mossa 
a tutti i sistemi sanitari dei paesi occidentali: 
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la sfida della cronicità e con essa la sfida della 
sostenibilità delle risorse disponibili. Aiutare 
le persone a ri-partire, sostenendole per il 
tempo necessario e qualcuno anche per tutta 
la vita senza mai rinunciare sistematicamente 
ai percorsi di vita sociale nella comunità 
locale, percorsi di socialità vera. Al progetto 
collaborano associazioni e istituzioni della 
comunità locale: Caritas, Associazioni Sportive, 
Comuni, etc. Al suo interno ha una redazione di 
giornale, una pagina web, un profilo Facebook.

Mostra visitabile dal 17 al 24 ottobre 2020 dalle 15.00 
alle 20.00 
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

CAMPOGALLIANO
Arte
Note sull’ambiente 
A cura di Gruppo Fotografico Grandangolo BFI 
APS, Associazione Al di là del muro ODV
C’è una canzone che ci piace particolarmente, 
e che magari parla dell’ambiente? Proviamo 
anche noi a rappresentarla, a darne un nostro 
nuovo spunto di riflessione creando delle 
immagini, delle fotografie, che diano una nuova 
possibile lettura al brano musicale. 

Mostra visitabile dal 18 al 25 ottobre 2020, 
sabato e domenica 10.30/12.30 – 16.00/19.00                               
giovedì 10.30/12.30
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EVENTI PRE-MAT
MODENA
Sabato 17 ottobre ore 10.00/13.00
Salute Mentale: le questioni aperte
Coordinamento Nazionale 
Conferenza della Salute Mentale

Ricordando le raccomandazioni delle Nazioni 
Unite ai Governi di considerare i servizi di 
salute mentale parte essenziale di tutte le 
risposte anche al COVID-19, il Coordinamento 
della Conferenza Nazionale Salute Mentale 
discuterà delle questioni aperte della Salute 
Mentale, a partire dal buon uso dei fondi 
europei per la ripresa, da destinare a rafforzare 
i servizi territoriali di comunità, a superare

tutte le forme di contenzione, segregazione 
e interdizione che pure in questo periodo di 
pandemia sono aumentate. Grande attenzione 
anche alla salute mentale delle persone private 
della libertà personale, nelle Rems e ancor più 
nelle carceri; e più in generale al rapporto tra 
medicina e salute mentale.

Relatori: Stefano Cecconi, Giovanna Del Giudice, Gisella Trincas, 
Maria Grazia Giannichedda, Vito D’Anza, Antonello D’Elia, 
Antonio Esposito, Nerina Dirindin, Fabrizio Starace
Interviene: Francesca Chiavacci
Sala Conferenze Ex Oratorio del Palazzo dei Musei, 
Largo Porta S. Agostino 337, Modena 

 
                     

EVENTI POST-MÀT
MODENA
Mercoledì 28 ottobre ore 18.30
Incontri
DIVERSA-MENTE
A cura di Il Congegno di Leonardo, 
Associazione Idee in Circolo, Lo Spazio Nuovo, 
Circolo Culturale Left –Vibra 
DIVERSA-MENTE è un LARP (Live Action Role 
Play) che permette ai partecipanti di entrare 
metaforicamente nella testa di una persona 
con disturbo dissociativo dell'identità (DDI), 
rivestendo il ruolo delle varie personalità che 
la abitano. I giocatori esploreranno quindi le 
dinamiche che avvengono nella mente di questa 
persona e la sua interazione col mondo. 

Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

Venerdì 6 novembre ore 21.00
Cinema
Meglio Matti che Corti  – Rassegna 
di cortometraggi sulla Salute 
Mentale
A cura di Arci Modena, Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze Patologiche dell’Azienda 
USL Modena, Ucca, Tilt Associazione Giovanile, 
Ennesimo Film Festival, Modena Viaemili@
docfest, con il patrocinio di Regione Emilia 
Romagna, Provincia di Modena, Comune di 
Modena, UNIMORE. Media partner TRC’ e 
Gazzetta di Modena
Il concorso di cortometraggi, giunto alla 
sua sesta edizione, promuove una cultura di 
inclusione, di sensibilizzazione e di lotta al 
pregiudizio, indagando il mondo della salute 
mentale e le storie di chi lo vive. Il bando ha 
ricevuto quest’anno film provenienti da tutto 
il mondo, tra i qual sono stati selezionati gli 
8 finalisti che saranno visibili in occasione 
di questa serata organizzata all’interno del 
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Modena Viaemili@docfest 2020. 

Cinema Multisala Astra, Via Francesco Rismondo 21, 
Modena

Mercoledì 11 Novembre ore 10.00/13.00
Dibattiti
Il budget di Salute – modelli 
operativi e pratiche di cogestione
Presentazione di esperienze regionali e 
nazionali di applicazione del budget di salute.

Sala Panini della Camera di Commercio di Modena, Via 
Ganaceto 134, Modena

 
                     

Sabato 21 novembre ore 10.00/13.00 – 
15.00/18.00
Seminari
Le identità creatrici. I linguaggi 
espressivi come risorsa vitale
A cura di Social Point Progetto di Inclusione 
Sociale del DSMDP di Modena in collaborazione 
con Sensibili alle Foglie
Il seminario nasce con lo scopo di accogliere e 
valorizzare la persona e la sua consapevolezza. 
Il primo momento consisterà nella proiezione 
di immagini digitali attraverso cui viene 
illustrata l’attività espressiva degli autori delle 
opere. Il secondo momento del seminario, ha 
un carattere laboratoriale e mira a dare voce 
alle persone presenti esortandole a narrare 
sé stesse, nella loro difficoltà a vivere, nella 
ricerca di salvaguardare la loro salute mentale. 

Relatore: Nicola Valentino
Lo Spazio Nuovo, Viale IV Novembre 40/B, Modena

1 – 30 Novembre 2020
Arte
I fiori del male – donne in 
manicomio nel regime fascista
A cura di Comitato per la Storia e le Memorie 
del Comune di Modena, Centro Documentazione 
Donna e Istituto Storico di Modena, in 
collaborazione con Regione Emilia-Romagna
Mostra fotodocumentaria a cura di Annacarla 
Valeriano e Costantino Di Sante.
La mostra sulle donne ricoverate in manicomio 
durante il periodo fascista nasce dalla volontà 
di restituire voce e umanità alle tante recluse 
che furono estromesse e marginalizzate dalla 
società dell’epoca. Sono figlie, madri, mogli, 
spose, amanti; sono donne vissute durante gli 
anni del regime fascista. Ogni viso racchiude 
una storia, ogni espressione diventa traccia 
di un percorso personale improvvisamente 
interrotto, ogni foto è stata scattata per 
catalogare i caratteri somatici di una nota 
discordante e renderli visibili a uno sguardo 
medico. Ai volti delle ricoverate sono affiancati 
diari, lettere, relazioni mediche. Materiali 
che raccontano la femminilità a partire dalla 
descrizione di corpi inceppati e che riletti oggi, 
con sguardo consapevole, possono contribuire 
a individuare l’insieme di pregiudizi che hanno 
alimentato storicamente la devianza femminile. 

Casa delle Donne, Strada Vaciglio Nord 6, Modena
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LA SETTIMANA DELLA SALUTE MENTALE È REALIZZATA GRAZIE AL SOSTEGNO DI:

Assessorato alle Politiche per la Salute Regione Emilia–Romagna, Servizio Salute Mentale, 
Dipendenze Patologiche, Salute nelle Carceri 
Azienda USL di Modena 
Camera di Commercio di Modena 
CSM dei Comuni della Provincia di Modena 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi 
Fondazione di Vignola 
Regione Emilia Romagna

CON IL PATROCINIO DI:

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Provincia di Modena
Comune di Modena 
Unione Comuni del Sorbara 
Unione Comuni Distretto Ceramico 
Unione Comuni Modenesi Area Nord 
Unione dei Comuni del Frignano 
Unione Terre D’Argine 
Unione Terre di Castelli
Comune di Bomporto
Comune di Campogalliano 
Comune di Carpi 
Comune di Castelfranco Emilia
Comune di Castelnuovo Rangone
Comune di Cavezzo
Comune di Fiorano Modenese
Comune di Formigine
Comune di Guiglia
Comune di Maranello
Comune di Marano sul Panaro
Comune di Medolla
Comune di Mirandola 
Comune di Nonantola 
Comune di Pavullo nel Frignano
Comune di Prignano sulla Secchia
Comune di Sassuolo 
Comune di Savignano sul Panaro
Comune di Vignola

ORGANIZZAZIONE:

ARCI Modena 
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PARTECIPANO: 

Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale dell’Emilia Romagna, Anpi Modena, Arcigay, Arci Nazionale, 
Assessorato alle Politiche sociali e d'inclusione Comune di Savignano Sul Panaro, Assessorato 
Servizi Sociali e Sanitari Comune Campogalliano, Assessorato Servizi Sociali Comune Formigine, 
Associazione Abbraccialo per me, Associazione AID Modena, Associazione Aiutiamoli ODV, 
Associazione Al di là del muro ODV, Associazione ANMC, Associazione Culturale Il Leggio, 
Associazione Diversamente Onlus, Associazione Frignaut, Associazione Giovanile Tilt, Associazione 
Idee in Circolo, Associazione Incontromano, Associazione Insieme a Noi ODV, Associazione Insieme 
a noi tutti, Associazione Lumen, Associazione Magicamente liberi, Associazione Melediterra 
Teatrodanza, Associazione Movimento è Salute, Associazione Musicale Estense APS, Associazione 
PensoPositivo, Associazione per la Ricerca in Psichiatria, Associazione Psiche Lombardia Onlus, 
ASST Fatebenefratelli Sacco, Aut Aut Modena Onlus, Azienda USL Distretto di Pavullo Nel Frignano, 
Azienda USL Modena - Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche, Banda Popolare 
Emilia Rossa, Border Trio, Centro Anemos Vignola - Centro di Psicoterapia e Consulenza Psicologica, 
Centro Diurno il Gelso – Villa Igea, Centro Documentazione Donna, Centro Servizi del Volontariato 
Terre Estensi Ferrara Modena, Centro Servizi Volontariato di Modena, Centro Sociale Papa Giovanni 
XXIII - Società Cooperativa Sociale ONLUS, Centro Socio Riabilitativo Diurno I Tigli, Centro Teatrale 
Minimo, Circolo Arci Ribalta, Circolo Culturale Left - Vibra, Circolo di Modena di scrittura e cultura 
autobiografica, Collana 180, Collettivo Ciliegie Atipiche, Collettivo CON.DIVIDENDO, Comitato per 
la Storia e le Memorie del Comune di Modena, Compagnia Chille De La Balanza, Compagnia Teatro 
del Mare, Compagnia Teatro delle Benz, Comunità Il Ponte, Comunità L’Angolo, Comunità Terapeutica 
Casa San Matteo Ceis A.R.T.E., Cooperativa Domus, Cooperativa Gulliver, Cooperativa Il Nazareno, 
Cooperativa Seriana 2000, Cooperativa Sociale Aliante, Cooperativa Sociale Caleidos, Cooperativa 
Sociale CoopAttiva, Cooperativa Sociale Giovani Ambiente Lavoro, Cooperativa Sociale InTandem, 
Cooperativa Sociale Nazareno, Cooperativa Terra Mia Geminiana, Dipartimento di Economia “Marco 
Biagi” UNIMORE, Dipartimento di Scienze Biomediche, Metaboliche e Neuroscienze UNIMORE, 
Ennesimo Film Festival, Fattoria Centofiori, Fondazione Internazionale Don Luigi Di Liegro Onlus, 
Fondazione Marco Biagi, Gruppo Ceis Modena, Gruppo Fotografico Grandangolo BFI APS, Istituto 
Alfred Adler di Reggio Emilia, Istituto Storico di Modena, La Barca - residenza sanitaria a trattamento 
riabilitativo estensivo - Gruppo Ceis, La Fonte, La Tenda, Le Maddalene Matte, Le Parole Ritrovate 
Modena, Le Parole Ritrovate Carpi, Le Parole Ritrovate Vignola, Libera Università dell’Autobiografia 
di Anghiari, Lions Vignola, Legacoop Estense, Lo Spazio Nuovo, MAD Music AgainstDisorder, Mah, 
Boh! Officina delle Possibilità, Modenamoremio, Modena Viaemili@docfest, MuoviCastelnuovo, 
Network Mente in Rete, Officina Windsor Park, Policlinico di Modena, Polisportiva Saliceta San 
Giuliano, Progetto Adolescenza Regionale, Progetto di Intercettazione Precoce DSA, Progetto Itaca, 
Progetto Itinera, Programma Disturbi del Comportamento Alimentare Azienda USL di Modena, 
Psicologia Castelnuovo, Radio LiberaMente, Rivista Sperimentale di Freniatria, Save The Children 
Italia (Unità Emergenza e Psicosociale), Scacco Matto Srl, Scuola di musica Ponte Alto-Graziosi, 
Scuola di Specializzazione in Psichiatria UNIMORE, Sensibili alle foglie, Servizi Sociali Sassuolo, 
Servizio di Psicologia Clinica dell’Azienda USL di Modena, Servizio Dipendenze Patologiche di 
Vignola, Servizio Politiche per la Famiglia Infanzia e Adolescenza Settore Politiche Sociali Sassuolo, 
Settore Dipendenze Patologiche dell’Azienda USL di Modena, Settore Neuropsichiatria Infanzia 
e Adolescenza del DSMDP di Modena, Settore Salute Mentale Adulti dell’Azienda USL di Modena, 
Sindacato Pensionati CGIL Distretto di Modena, Sindacato Pensionati di CGIL, CISL e UIL, SMA 
Modena, Social Point Progetto di Inclusione Sociale del DSMDP di Modena, Strada dei Geni, Teatro 
Dadà di Castelfranco Emilia, Teatro Drama, Ucca, Ufficio Scolastico Provinciale, Uisp Modena, 
Università per la Libera Età Natalia Ginzburg
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